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IL. TRAFFICO DI STUPEFACENTI
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I FRATELLI GRADO



Camera dei Deputati — 1000 — Senato della Repubblica

XIX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XXIII N. 9 TOMO II

- Pag. g8g -

1.- A carico dei fratelli cGrado {(Gaetano,
Antenino, Vincenzo, Salvatore e Giacomo)} sono
state acguisite pPXove certe del loro
c¢einvelgimente in un traffico di stupefacenti
{morfina basge ed ezoin;J di notevoli
proporzioni.

Le indagini, particolarmente complesse,
vengono a saldazrsi con le -acquisizioni
dell'istrutteris, condotta dal Giudice
Istruttere di Trente, Carle Palermo, in ordine
ad wun imponente +traffico di moexrfina base
proveniente dalla Tuxchia e dal Medio Oriente e
destinata ai laborstori c¢landestini siciliani
rer la trasformazione in eroina e che ha
evidenziato, attraverso ammissioni di diversi
imputati e testi, il rucle di Vincenzo Grado e
dei suol fratelli quali ac¢quirenti, dal 1978 ai
primi mesi del 1981, di enexrmi guantita' di

merfina base nonche’? quali
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grossi fornitori di erocina per il mercato

dell'Italia Settentrionale e di Milano in

particolare.
Mel presente procedimento le indagini
: henno ricevuto un primoe, notevele impulse dalla

collaborazions di Alessandxo Zerbette e, ancor
di piu', di Totta Gennaro, che ha consentite di
localizzare ed arrestare Vincenzo Grado,
nascosto con D'Agostino Rosario nella sua
gplendida villa di Besano, e individuare i piu'
stretti collaborateri dei Grade nel traffieco di
stupefacenti e, cice’, Rodolfo kzzoli,

Gioacchino Matranga., Zarcone Giovanni.

Rodelfo Azzoli, in particolare,
individuato in Spagna ed estradatoe per
1'Itglia, ha anch'egli ammesso le sue

responsabilita' e, oon la sua cecllaborazione, ha
consentito ulteriori importanti passi avanti
nelle indagini istruttorie.

Le sue saffermazieni, in crdine alla
provenienza della droga dai Grado, hanno trovato

sostanziale conferma nelle dichiarazioni
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di Arcasngeli Romolo e {respiatice Agostina, gia'
condannati per traffico di stupefacenti.

E' stato altresi' possibile., grazie zlla
fattiva ccllaborazione, anche a livello
giudiziarjo, delle Auterita' Spagnole, accertare
che numerosi immobili sone stati acquistati a

Benidorm (Alicante) dai Grado sotte falsi nomi e

con danaro proveniente da conti svizzeri,
acquisendo cosi’ un significative riscontro
circa 1la disponibilita’ di ingenti mezzi
finanziazri da paxrte dei medesimi e circa

1'illiceita' della origine della lore ricchezza.

Anghe tale Giovanni Perina di Verona
(inteso "Ciccio™), uno dei maggiori acquirenti
di eroina dai Grado, ha ammesso, seppur
parzialmente, i fatti, riscontrande ancora una
volta rla validita' dei tisultati probatozi
raggiunti.

Attraverso e indagini bancarie, poi, et
stato possibile dimostrare che dall'Itelia

Settentrionale sono affluiti, in conti correnti

e libretti di deposite a trisparmic costituiti
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presso banche palermitane e mancvrati
soprattutte da Giacomo Grado, danaro contante e
assegni per un importe complessive veramente
ingente e c¢he +tali somme sono state utilizzate

. in gran parte per acquistare immobili e per
finanziare imprese edilizie, nelle gquali era
interessate Pietro Teresi, cognato dei <fratelli
Grado.

Proprie le =mcquisizioni istruttorie su
questo traffico di stupefacenti, come si dira’
meglie in seguito, hanno offerto un notevoele
contributo pexr la individuazione degli autori di
gravissimi fatti ecriminesi avvenuti a Palexmo
negli ultimi anni e, piu* in generale, per una
migliore <comprensione del fenomene maficso e

delle strutture e dinamiche di "Cosa MNostra™.
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2.~ Le risultanze dalle indagini istruttorie
del G.I. di Trente riguardanti gli odierni
imputati sono contenute in parte nei wvolumi

. (Vol,.1/B) e (Vol.8/B), e 1in parte nel voclume
{Vol.%/h), trasmesso alla BRutorita' Giudiziaria
di Palermo a seguito di sentenza di incompetenza
emessa da quel 6.I. il 20.1.1983, nei e¢onfronti
ai Grade Antenine, Grade Salvatore, Grade
Vincenze, Fidanzati Antenine, TFidanzati Carle,
Fidanzati Gaetano e Totta Gennaro, imputati di
associazione per delinquere ed agssociazione
finalizzata al traffico di stupefacenti
({Vel.1 B £.1)~(Veol.1sB £.5)).

Di noteveole rilevanza appaiono, anzitutto,
in quella istruttoria le dichiarazioni del
gsirianc Wakkas Salah Rl Din, wuno dei maggiori
forniteri dei Grade ((Vol.4s/k £.294)~(Vol.brsa

£.326)).
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Seconde il Wakkas, la famiglia turca dedi
Cil, dintorno al 1976, aveva iniziato un wvasto
traffice di stupafacenti con l*Italia
utilizzando come uomo di fiduecia il tureco Zaki
Kirgul, il quale aveva peste in contatte, a
Milano, esso Wakkas con Salvatore ¢Grado
("Totuccio"™) e con "Giovanni®™ (Giovanni Zazxcone,
come si vedra' appresso).

Tale Ozkan g¢gli aveva poi spiegato che da
tempo la famiglia €il forniva morfina base al
Totuccio tramite Avni, Bairan e Zaki.

Il Wakkas, che aveva avuto diversi
incontri con Salvatore Grade e coen "Giovanni®
per concordare le modalita' di foznitura della
morfina e del pagamento della droga, si e' cosi?

espresso testualmente:

M i aas Arpresi che la merce veniva”™
"traspoxrtata su autocarri TIR provenienti™
"dalla Turchia., ¢he portavano merci pex™

"l'Europas..... ¥rutta o pelli. T quantitativi®™

' "trasportati erano al minimo- 4i 50 kg. 4di”
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"merfina base. I viaggi avvenivano egni due-tre™
"settimane. Tale morfina veniva poi consegnata®™
"a Milano al Totuccio e di la' trasportats in®
"S5icilia, a Palermo. Sentii che tale merce"
. "yeniva poi inoltrata negli Stati Uniti."”
Il Wakkas riferiva, ancora, di avere
prartecipato nel gennaio 1981 ad un incontroe
tempestoso, avvenutoe fra i turchi e "Totuccio”,
il quale, essendo debitore di una somma
superiore al miliarde di lire, adduceva
difficolta' di pagamento; riferiva, poi, di un
secondo incontre, nel marze 1981, nel gquale 31l
Totuccio. ed il Gievanni avevano c¢omunicateo
l'intenzione di ussocire dal gize perche’
nell'impossibilita' di pagare i debiti,
Successivamente, il Wakkas saveva appreso
da tale Galip che gquest'ultimo si era messo in
coentatto con un napeletanc il guale, dopo avere
pPromessc di pagare i veschi debiti dei
giciliani, 1lo aveva condottc a Palermo, dove un
personaggio, <¢onoscente della famiglia Gradeo,
nel garantire il pagamento dei debiti di questi

Cultimi, aveva concardato la
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preoesecuzione delle forniture di droga e gli
aveva dato un acconto di 159.000 dollari.

In seguito, il Galip gli aveva riferito di
avere gia' fornito ai nuovi clienti 50 kg. di
eroina che pexo' nen andava bene per il merxcate
americanec.

Il WakXas ha confermato tali
dichierazioni, i1 28.,2.1983 <({(Vol.k4-sA £.415) ~
(Vol.% /A £.418)), al P.M. di Palerme cui ha
precisato che il "napoletano® era  un
contrabbandiere molto nete e c¢ha i 50 kg, di
eroina erano stati consegnati a Roma.

Angora piu’ significative sono le
dichiarazioni dell'egizianoe Sami Saleh ((Vol.ura
£.268) - (vel.ursh #£.291)). il «gquale, oltre a
confermare testualmente gquanto dichiarato dal
Wakkas ., ha riferites che guest'ultimo era
abituasle fornitore dei fratelli Grade, e cioe’
di Salvatore, di Vincenzo & di un terzo mancante
di alcune dita di una mano (Grade Antonine) e

che ~egli stesso, nel 1979, aveva
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ac¢compagnato a Palerme un autista turce di
Wakkas, per consegnare aji tre Ffratelli Grado wun
cariceo di 17/12 Kg. di moxrfina-base.

Ha soggiuntse c¢ha wuno dei fornitori di
Wakkas era Al Awad & che, nell'estate 1979, eza
state a Catania con gquest*ultimo e, in altra
occasione, con Canoun per incontrarsi con

siciliani per motivi inerenti al traffico di

stupefacenti.
Akkaya Asim, cittadine tuxco, ha
dichiarato, per la parte che qui interessa

({vol.1s/B £.251) e (Vol.1sB £.252)), di avere
assistito alla trattativa per l'acquisto di ua
grossa partita di morfina base fra Grzdo
Salvatore ed Angele Marai e Ivan Galic.

Canoun Abdel Rahman ha confermato (veol. t1/B
£.258) di avere assistito ai c¢ollequi, inerenti
all'ascquiste di partite di morfina base, £fra
Wakkas, da un latoc, Grado Salvatore e Vincenzo.

dall'altro.
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3.- Tl contenuto delle dithiarazioeni sopra
riportate e sostanzialmente rispondente a
gquanto hanne dichiarate al G6.E. di Trento e
confermatoe a gqueste Ufficio alcuni italiani,
ceinvolti a vario titole nelle smercio di
stupefacentli nell' ITtalia Ssttentrisnale, i
quali hanno reso ampie confessioni <fornende
indisazioni sulla rete di spacciatori nellt*
Italia Settentrionale e, soprattutto, a Milano,
girca la provenienza della excina (laboratori
siciliani) & sui personaggi che gestivano il
traffico di stupefacenti (famiglie dei <Ciulls,
dei Fidanzati, dei Gradoel.

Tali dichiarazioni =appaione precise ed
attendibili, anche perxche' riscontrate in punti
di non secondaria importan=za.

E precisamente:

A

Pastura Rlfonso ((Vol.8/B £.1)=-(Vel.8/B
£f.14) e (Vol.8/B £.106)~(Vol.8/B £.165)) ha

dichiarato che:
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- =secoende gquanto gavevas arppreso da tale
Messina Gaetaneo, uno dei titolari dei laboratori
siciliani di erocina era Salvatore Grado ed un

i altro eza U Paccare'"” (Gexrlande Alberti)
(Vvol.8sB £.2);

- durante la sua detenzicone con Vincenzo
Grado, gquest'ultimo, perche' le saiutasse in un
tentative di evasione, gli aveva offerto un
gquantitativo di 40 - 50 Kg., di eroina (Vol.8/3
£.12);

- certo Tucioc, <figlioccio di Gaetano
Fidanzati, durante una precedente detenzione g¢li
aveva chiesto 50 grammi di cocaina per
consegnarla, a titele di regale, al sue padrineo
e succegsivamente gli aveva proposto dai
acguistare, al prezzo di lirxe 70.00C¢ al grammo,
exoina fornitagli dal padrinoe (VYel.8sB £.131);

—~ Salvatoxre Grade <fornive di erocina lo
spacciatore HWalter Pagano ed era cellegato con
Gaetano Badalamenti e tale Bousquet {trattasi

evidentemente del
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chimico francese, arrestato a Palermo
nell'agosto 1980, nell'eperazione c¢he aveva
poertate all'individuazione dil due labeorateori
clandestini di erocina) (Vel.8/B £.135);

. - nell'organizzazione era inserxito anche
Totta Gennaxo (Vol.8s/B £.145);

- %tale "don ¢iccio™, palermitano (non
identificato), da lui c¢onosciuto a Milano., gli
aveva confidato di lavorare negli stupefacenti,
per la famiglia Piromalli., per i Bontate,
Badalamenti e per Leggio anche se gquest'ultimo
era in carxcere (Vel.8/B £.156);

- .Gaetano Fidanzati erxa il capo della sua
famiglia, che si ogoupava di foernize
stupefacenti a spacciateri di medio c¢alibre
(Yol.8/B £.161).

Bl

Gialdi Maurizio ({Vvel.8&sB £.158) -
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(Vol.8/B £.17), (Vol.8/B £.57)-{Vel.8/B £.87) e
(Vol.8sB £.98)~(Vel.8s8 £.105)) ha dichiarate,
fra 1l'altro, che:

-~ & Milano ai vertici dell'organizzazione

. che smexciava excina era Totta Gennaro, il quale
era molto temute pexr i suoi ocollegamenti coi
siciliani, £fra cui tale " Salvatore Di Gradolo "
(evidentemente, Salvaetore Grado)l;

~ 11l Totta era collegate, in particolare,
cen Peppino Conese e con Mimmoe il Tarantino
(Fetzrachi Demenice);

- era notorio, nell*ambiente degli
spacciateori di Milano, ¢he l'exroina smerxrciata in
quella cltta’ proveniva dai laboratori
siciliani.

c)

D'Aloisc Michele ha riferito con dovizia

di particolari il suo ruolo nello
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smercio di sostanze stupefacenti nell'Italia
Settentrionale ((Vol.8/B £.49) ~ (Vol.8/B £.55)
e (Vol.8/B £.200) - (Vol.8/B £.238)). Pex la
rarte che qui interessa, ha dichiazato che-

- Nei primi mesi del 1982, Pacle Aprile
gli aveva riferito di lavorare per la famiglia
dei Ciuvlla, <¢tolliegats ¢con Gerlando Alberti, che
riforniva di ercina diversi quartieri di Milano:

- Totta Gennare, che tendeva a c¢ontrollare
il +traffieco di stupefacenti nelila zeoena di Quarte
Oggiare di Milane, aveva rzrifernito di exoina
(500 gz. ogni gquindiei giorni) suo padre,
facendogliela recapitaxe a casa, per un periode
di vcirca tre mesi dopo l'uccisione di Gaetano Di
Hoia, avvenuta nell'agosto 1981;

= Paolo Aprile gli avevas confidate di
avere anche la dispenibilita’ di grossi

guantitativi di armi (pistole automatiche,
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fucili da caccia da trasformare in lupare e
Fucili automatici), provenienti da Palermo con
cadenza quindicinale., nascoste in ocarichi di
frutta trasportati da autotreni:;

. - Gennaro Totta era collegato con

Franchino Giapponese e Peppino Conese.
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4.~ Gennaxo Totta, sentito prima informalmente
dai CC. del KHucleo Operative di Palermo e, poi,
dall' Autorita' Giudiziaria, ha fernite precise
informazioni sul traffico di stupefacenti
gestito dalla famiglia dei Grado, rivelando
particelari utilissimi per la prosecuzione delle
indagini e consentendo di dindividuaxe altri
rersonaggi coinvolti nel traffico che, in
seguito, avrebbezxo collaboxrato anch'essi c¢con la
Giustizia,

Ha 4inoltxe fornito, per averle apprzrese dai
Grado c¢on cui intratteneva rapporti di amicigia,
notizie utili sullterganizzazione mafiosa e sui
motivi della "guerra di mafia™, puntualmente

riscontrate dalle indagini ulteriori.

R rrescindere da gqualsiasi valutazicone
sulla perscnalita® dell'imputato, deve darsi
atte che il medesimo ha Zfornito il primo

importante contribute per squarciare 1las £itta
cozrtina di mistero e di omerta' che avvolgeva
impenetrabile gravissimi delitti mafiosi; ne' wva

trascurate che le dichiarazioni del Totta
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sono state ¢oraggiosamente rese guando ancora si
aveva il terrore perfino &i pronunciare il nome
dei G:gco e del Cozlecnesi.

All'individuazione di Gennare Totta si e'
pervenuti attraverse le dichiarazioni di
ARlessandzo Zerbette, da Padova, il cui nome era
emerso nelle indagini su alcuni omicidi commessi
in quella citta! (Menin, Berizzsa}, e su
personaggi gravitanti hel mendo degli
stupefacenti e collegati con un altre malavitoso
romane (Duilio Fratoni), uceise a Roma
1'711.3.1982, collegato, a sua volta, con
Salvatore Contorneo, cugine dei Grade.

Alessandzro Zerbetto ha reso lunghe
dichiarazioni a) P.M. di Padova (Vol.isB £.15) -
(Vol.1/B £.36), al P.M. di Roma (Vol.1/B £.37) -

i (Vol.1sB £.43)ed al &G.I. @i Palerme ((Vel.1/B
£.103) - (Vel.isB £.%110) e (fasc.pers. £.9 -~

£.12, £.42 - £.45)).
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Sembra opportuno prendere le mosse da
queste dichiarazioni, pezx rendere meglio
comprensibile, logiscamente e <¢reonoclogicamenta,
l'iter delle presenti indagini.

Lo Zezxbette, pur ostinandosi a negare una,
sua implicazione nel traffice di stupefacenti
con gli odierni imputati, ha zriferito di avere
conosciute il Contorno, presentatosi col false
nome di Lomhaxrdo Salvatore, nell'agosto 1981 a
Rema, nell'abitazione di Duilie Fratoni.

Aveva appreso il wveros nome del Contorno
dei vioernali, soltanto in cccasione dell'arresto
del predetto avvenutoe a Roma, nel marzo 1982,
dope l'omicidio del Fratoni.

Il Conterne gli aveva c¢confidato ¢he s3i
riforniva di hashish per i suci traffici presso
Reberto Menin e c¢che nel passato aveva avute
rappoxrti, in relazione ®l traffico di
stupefacenti, in Padova e Provinecia, c¢on certe
Rosarie, siciliano non meglio identificato e con
Duca Antonino cel quale pero', come lo Zerbetto
aveva avute modo di intuirxe, i rapporti si erano

guastati per motivi imprecisati.



Camera dei Deputati —_ 1018 — Senato della Repubblica

XIX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XXIII N. 9 TOMO II
- Pag.1.006 -
Hel marzo 1982, aveva accompagnate il

Conterne, su richiesta di questo ultimo, in una
villa, individuata poi per quella di Vincenzo
Grade, sita a Besano (Varese) ed aveva fatto la
conoscenza del Grado, di Totta Gennare e 4di
Resarice D'hgostine (veddi riconoscimenti
fotografici (Vol.1/B £.106) e (Vol.1/B £.108));
il D'Agoestine, c¢on <¢ui il Contorno mostrava
' familiarita'. apparivs ¢hiaramente il
guardaspalle del Grado. Nella circostanzsa, egli
aveva suggerito un sistema originale di
trasportoe della cocaina con modalita’ idonee a
sfuggire, ai controlli della Polizia ed aveva
ApPpTreaso che 1l Grado aveva commexcializzato
l'enozme quantita® di tremila c¢hilogrammi di
eroina. fornitagli dalla organizgzazione di
Oberhofer (fasc.pers. Zerbetto £.44 retre).
A seguite dell'individuazione di Gennarxe
Totta e della lecalizzazione della willa di
Besano, si e' pervenuti, da un latoc, all'arrestec

di Vincenzo Grado e,
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dalltaltre., ad una presa di contatto dei CC. col
Totta, che, prima di ¢ssere arrestato in
esecuzione dei provvedimenti restrittivi emessi
dalle Autorita' Giudiziarie di Trente e di
Palermo, aveva riferito confidenzialmente guanto
a sua conescenza sul traffico di stupefacenti
gestito dai fratelli Grade <£ino ai primi mesi
del 1981 &, f£fatto ancera piu' importante, sulla
mafia palezrmitana e sui clan mafiosi avversari
dei Grado.

Gennare Totta, gravato da specifiche e
convergenti accuse di c¢oinvoelgimento nel
traffico di stupefacenti gestito dai fratelli
Grado, ha c¢omprensibilmente tentato di sfuggire
alle sue responsabilita' ma, nella sostanza. PUr
affermando di essere stato soltante uno
spattatore di tale traffice, ha confermate in
pienc gli elementi di prova acquisiti.

In sintesi, ha riferito che aveva fatto 1la
conoscenza di Vincenzo Grado intorno al 1975 ed
aveva Svolto con quest'ultimo attivita' inerente

al commercio di FPreziosi: la sua
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amicizia ¢ol Grade, pero', gli aveva consentite
di acgqguisjire dimportanti notizie sul traffico di
ercina in cui quest'ultimo era stato, quasi suo
malgrado, costretto ad c¢perare dai fratelli
Salvatore ed Antonino. Gia' dal 1977. i fratelli
Grade curavane il traffico di erxrcoina da Palermo
a Milaro, dove Redolfo Azzoli ne curava lo
smercio nell'rtalia Settentrionale in
collegamento con tale Ciecioe (poi identificate
pexr Perina Giovanni); il poste dell'Azzoli =~
cha, dopo avere guadagnato parecchie denarec, si
era estraniato dal traffice di stupefacenti
recandosi in Spagna (Alicante) - exra stato preso
da Giocacchino (identificato pex Giovanni
Matrangal, collegato anche gon Salvatore
Contorne e Ducsa Antonine, Tl Hatranga, prima
della seconda perquisiziona effettuats dai CC.,
aveva portate via dalla villa 4i Vincenzo Grade
dei sacchi voluminosi, verosimilmente contenenti
armi, custoditi in wun rifugio nei pressi del

pellaio ((Vol.1/B £.74) e (Vol.1sB £.76)).
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A Palermo, Gaetano Badalamenti oontrollava
la zons dell'Aeroporto ed il traffico di eroina
con gli U. 8. A., che, per altro, veniva gestito
e diretto da Francesco Mafara ((Vel.1/B
£.713-(Vel.1/B £.72)). Vernengo Antenino.,
indicate da Totta come "il dottore™, Vernengo
Pietro (indicato dal Totta come gquel fratelle
del "dottore" che era riusgito a sfuggire ai ccC,
durante la irruzione nel laboratoxrio di eroina
di via Messina Marine) ed Aglieri Gioxgio
(conosciute persconalmente dal Totta ed indicato
coma il titolare dell'appartamento nel quale la
Polizia . aveva trovato in contanti circa 600
milioni di lire dopo il ad."blitz" di
Villagrazia di ¢ui si parlera' in seguite?l
avevano costituite <¢on Grado Antonine e con
Mafara Francesco una sorta di societa’ per
gestire il traffico di stupefacenti ((Vol.1/B
£.69), (Vol.1/B £.78) e (Vol.1rB £.228)~(Veol.1/B

£.230)).
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Il Totta, arrestato a seguito di

provvedimenti restrittivi emessi dalle Autorita’
Giudiziarie di Palermo e di Trento, ha zivelato,
dopo una iniziale reticenza (in parte dovuta a
comprensibilie timore), importanti circostanze
((Vol.4sa £.253)-(Vol.f4/A <£.266); (fasc.pers.
£.1 - £.73)).

Ha confermato ¢he Gradoe Vincenzo.
Salvatore ed Anteonine, dal 1978 al 1981, avevaneo
gestite un trafficoe di stupefsascenti (morfina ed
erxoina} di 4ingenti PIroporzioni; che aveva
conosciuto personalmente alcuni dei Zfornitori
turchi (Wakkas Salah Al Din; Galip); che aveva
assistito personalmente alla consegna di due
partite di morfina base; <che nel traffico era
ceinvelto personalmente anche Giovanni Zarcone
{"Giovanni il postino™); che le moxrfina arrivava
a Milane per mezzo di TIR; <che, a velte,
arrivavano anche tre autocarri per settimana ed
a volte non ne arrivavano per periodi piu' o
meno lunghi., poiche' i pagsmenti ai fernitozi

non sempre avvenivane regolarmente;
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che ogni partita di morfina acqguiststa dal Grado
ammontava a gqualche centinaio di chilogrammi per
volta; che la drcga veniva trasbhordata su altri
autocarri, guidati da siciliani (tra c¢ui un
: certo "Giannello" di venticingue anni) e inviata
a Palermc dove veniva trasformata in ercina;
che, gquindi, 1la drecga zritornava a Milane, con
autovetture munite di deoppieo fonde, e che i
carichi venivanoe Tappeggiati®™ o sul Giovanni
(Giovanni Zaxcone) ¢ su "Gicaochino"™ (Giocacchine
Matrangal. Per dgquanto concerne, in particclare,
i} traffico di stupefacenti su Milano, il Totta
ha c¢ogsi' testualmente riferito (Vol.UrA £.263):
"he avuto occasione di constatare che i7"
"Grado mantenevano i loxo contatti con le"
" "Efamiglie Ciulla e Fidanzati. Cie! 1l'ho appreso"
"sempre dai fratelli Grado. Precisc. pero', <che”
*he avuto, pur senza conoscare direttamente i"

Yeconponenti delle famiglie Ciulla e Fidanzati."
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"eccasione, fregquentando 11 bar MOTTA di piazza"
"Napoli, di vedere passaggi di Dbuste e”
"valigette a persone Pei indicatenmi come™
"ocomponenti delle famiglie Ciulla e Fidanzati."
"In varie occasioni sentii Salvatore Grado dize™
“"a Giovanni (Giovanni Zarcone n.d.z.): Vai dai”
"Fidanzati, pezr quanto sentii., per consegna di"
"roba ai Fidanzati ¢ zriscessioni di denaro da"
”lo:o.f

Incltre:

"Successivamente agli episecdi di Palexrmo, per "

"i gqueli i fratelli Grado caddere in disgrazia,"

"allentzando pian piano le forniture e poi”
"spaxrendo dalla cirxcolazione, nell'aprile del™
1981, il Gaetano (Di Neoia) incomincio* a"

"rivolgersi ad altri. Precisc <che da diversi™
"anni insieme eon il ¢aetance lavora il"
"pi Bisceglie, il quale, dopo la morte"
"(del primo), ne ha sostanzialmente preso il"

"posto. In una eccasiene, successivamente alla"
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"sparizione dei Grado, il DPi Bisceglie mi disse"
"che loro (egli e Di Hoia) non avevano problemi®™
"perche' si rifernivano dai Fidanzati"

(Vol.usA £.264).
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5, Le ulteriori indagini distrxuttorie non
hanneo fattoe che confermare Jla centralita' del
ruoele dei fratelli Grado nell'approvvigionamente
della morfina base per i laboxateri siciliani,
in un determinato periodo di tempo, e nelle
smercio all'ingrosso di ercins nell'Italia
Settentrionale, in c¢ollegamentoe con le iamiglge
dei Ciulla e dei Fidanzati.

Come si e' dette, Rodolfec Azzoli era state
indieato dal Totta gquale impcrtante pedina dei
Grade, pexr un certo periede, per le smercio
dell'excina nell'Italia Settentzionale; sempre
secondo il Totta, l1l'Azzoli, ad un certo punto,
aveva preferito ritirarsi da tale attivita' e =i
era stabilito a Benidorm (Alicante), dove aveva
acquistato un albergo:; nella medesima localita’
si erano rifugiati i Grado quande era scoppiatas
la "guerrs di mafia™ e, con l'aiuto dell'Azzoli,
avevano acgquistato, per svariati milioni di

pesetas, diversi
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appartamenti, dove si erano nascosti per alcuni
mesi, insieme coi loro parenti piu’ stretti e
coi loro piu’ £idi alleati.

Le rivelazioni del Totta hanne trovateo
puntuale conferma, dapprima nelle intelligenti
indagini di peolizia giudiziaris svelte in Spagna
da funzioenari del Servizio Centrale Antidroga
(v.la zxelazione del dx. E. Portaceio: (Vol.2y
£.271) - (Vol.2u £,275)) a, guindi,
nell'esecuzione di commissioni rogatorie
internazionali in quel Paese.

Redolfe Azzoldi e' stato, Fertanto,

; arrestato ed in seguitc estradate per 1l'Italia
((vol.19 £.83) - (Vol.19 £.110)).

Gia' dal primo dinterrogatorio =xEeso in
Spagna alla presenza di magistrati di Palermo,
ha sestanzislmente ammesse i fatti a: su¢ c¢arico
ed ha zriferito circostanze di zrilievo., neon
soltante in ordine al trsffico di stupefacenti,
ma piu’' in generale in ordine alla "guerra di

mafia”™.



Camera dei Deputati — 1028 — Senato della Repubblica

XIX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XXIII N. 9 TOMO II

- Pag.1.016 -

Sembra oppoxrtuno riportare testualmente i
seguenti brani dell'interrogatorio dell'Azzoli
reso a Madrid il 17.11.1983 ((Vel.19 £.54) -

(Vol.19 £.64)):

"Nel 1979 55054 in Milano, attraverso"
"Gennaro Totta, feci conoscenza con”
"Antonineo Grado, conosciute come Nino, il"™
"quale si dedicava a numerose attivita'™
"illegali, 1la maggior parte in relazione al"
"traffico di stupefacenti. Gennaro Totta in"

"questo periodo viveva sotto la protezione del"
"suddetto RAntonino Grado e posso affermare che"

"conoscenza. Grazie a questa conoscenza, agli”

"ini=z=i dell'*anno 1979, andai insieme con"
"Nino Grado a Verona., dove mi presento! un"
"suo conoscente <chiamato Ciccio al quale io"

"avrei dovuto portare....determinate quantita'"
vdj erxoina che Nino Grado mi avrebbe fatto”

"avere, riscuotendo allo stesso tempo denazxo"
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"concerne Agostina Crespiatico, arrestata "
o Italia alla fine del setltembre 1979 per "
“"tratfico di chilogrammi guatiro e cinjuecento"
di eroina, guesta merce fu fornita da''
""Nino Grado, che 10 misi in contatto con 1la"
"titata Agostina, cos1’ come con 11 suo"

“"compagnro Romolo...... FPer mezzo di nNino Grado,"
"ho comosciuto gli altri fratelli"
“"Salvatore Grado, Giacomo Grado, Gaetano Grado"
"e Vincenzo Grado,ma solamente Nino e Salvaiore"
“hanno avuto con me rapporli per il traffico di"
‘‘eroinaj; per qJquanto si riferisce a Nino, nei'
‘modi che ho 31a' precedentemenle spiegato, per'
"quanto s1 riferisce a Salvatore, in alcuns"
“"occasioni (egli) riceveva il denaro che Ciccio"
“"mi consegnava per l'eroina. Rispetlo alla"
“morfina base che Nino e Salvatore ricevevano a'
“Milano e di cui ho parlato prima, credo che 1a"
“"trasportavano in Sicilia nascosta nelle ruotle"

"di scorta di numerose macchine senza che possza"

‘"precisare 1l luogo dove era diretlta'.
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T"concexrne Agostina Crespiatico, arrestata "
"in Italia alla fine del settembre 1979 par "
"traffico di chilogrammi quattro e cingquecento™
"ai ercina, gquesta mexce fu fornita da®

"Nino Grado, che io misi in contatto con 1la™

"citata Agostina, cosit come con il suo™
"compagnoe Romolo...... Per mezzo di Nine Grade,"
"ho conoesciuto gli altri fratelli®

"Salvatore Grade, Giacomo Grado, Gaetano Grado"
"e Vincenzo Grade,ma solamente Nino e Salvatore”™
"hanne avuto con me rapporti pexr il traffico di"
"ezxoina; per quanto si riferisce a Nino, nei"
"modi che ho gia' precedentemente spiegato, per"
"quante si riferisce a Salvatore, in alocune"
"secasioni (egli) riceveva il denaro che Cicecieon
Pmi. consegnava per l'eroina. Rispette alla”
"morfina base c¢he Nino e Salvatore ricevevano a"
"Milano e di cui he parlato prima, crede che la"
"trasportavane in Sicilia nascesta nelle ruote™
"di scorta di numerose macchine senza che possa"

"precisare il luoge dove era diretta®.
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Le dichiarazioni dell'Azzeli =i

commentano da secle e confermano eloquentemente
le prove finora passate in rassegna a ¢arico dei
fratelli Grado e dei loro complici.

N Una notazione dell'Azzoli, va qui
evidenziata: nel mercate statunitense (molto
piu’' esgigente 4di gquello nostrano) nen veniva
immessa l'eroina turca (hroun sugar) ma l'eroina
bianca, con grado di purezza molte elevato,
prodetta nei laboratori siciliani.

Alla luce delle dichiarazioni di cui
sopra;:, i1l ruelo dei Grado si identifica, gquindi,

per una parte, in gquello di fornitori di morfina

base pex i laboratori siciliani (gestiti
ovviamente da altre "famiglie™ di "Cosa
Nostra™); per altrsa parte, in gquello di
distributori di eroina, anche di diretta

produzione turca, nell'Italia Settentrionale.

Entxambe le attivita' comportavanc, come

e' ovvio, collegamenti ed =alleanze <¢on altzri
trafficanti mafiosi siciliani e gia' sono
emersi, infatti, i loro <c¢ollegamenti con le

famiglie dei Vernenygo. dei Fidanzati, dei

i . Ciulls.
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Del resto, e' pacifico, risultando cio' da
numerose indagini giudiziarie, c¢he in quel
periode vi era una generale alleanza fra 1le
famiglie mafiose, anche se, c¢comé vedremo. ben
rresto sarebbe insorta £ra le stesse una £faida
di dimensioni gigantesche e di una ferocia sen=zz

pari.
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6.- Le dic¢hiazrazioni di Giovanni Perina
(Ciceio), da wun 1latoe, di D'Arcangelo Romolo e
Crespiaticoe Agostina, dall'altzo, suffragano,
seppure infarcite di falsita', punti assai
significativi delle affermazioni dell'Az=zoli,

I1 D'Axrcangelo ((Vol.27 £.176), {(Vol.27
£.177)) e la Crespiatico (Vol.27 £.178) - gia'
condannati per traffice di stupefacenti essende
stati trovati in possesso di Kg.5 circa di

eroina -, nel tentativo di apparire estrznei al

traffico, hanne asserito di avere preso in
consegna, il pacceoe contenente l1'e¢roina
esclusivamente nell'*interesse dell'Az=zoli; 1la

Crespiatico addirittura ha sostenuto di essere
all'oscuro di tutte.

Il D'Arcangele, in sostanza, ha affermato
¢he l'Azzeli, il guale <¢onduceva =z Milano ‘un
tenere di vita molto elevato (tantoc che andava

in giro con una Rolls Royce), lo
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aveva incaricate, con la promessa di un regalo,
di recarsi a Pieve Emanuele {e' il luego di
residenza di Giovanni Zarcone) dove aveva

ritirato da un wvomo bruno, alto circa m.1,73,

magre, c¢oi capelli scuri, senza particeliari
inflessioni dialettali (la descrizione
corxrisponde a Giovanni Zarcone) il paceco

contenente l'erocina, c¢he, poi, avrebbe dovute
restituire alle stesso uomo in piazzale
Corvette; exa intervenuta, pero' la Yeolizia a
caga sua (dove egli aveva temporaneamente
portato la drocga) e lo aveva arrestato insieme
cen la sua convivente, Crespiatico Agostina.

Per quantoc riguarda, poi, Giovanni Perina,
cuesti, sia pure dopo diversi interrcgatori ed a
denti stretti ((vol.27 £.175); (Vol.80 <£.16);
(Vol.86 £.32))., ha ammesse di avere ricevute
dall’Azze¢li, per lo smercio sulla piazza di
Vexona, alcune parxrtite di exoina, pexr un pericdo

! : di tre - ¢ingue mesi ((Vol.9%9 £.40) - (Vol.99 £.4

233,
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7.- Passiamo adessoe ad esaminare le indagini
bancarie svolte nei confronti dei Grado, le
quali - giova evidenziarlo £in d'era - hanne
confezﬁato il coinvolgimento dei predetti e dei
lore complici nel traffice di stupefacenti ed in
altre attivita' illecite.

Gccorre. anzitutte, premettere c¢he =sleuni
conti bancari manovrati dai Grado scno stati
individuati nel conteste di indagini svolte in
procedimenti penali a carico di altri.

In particolare, nel procedimente penale
contro Mafara Francesco ¢4 altri, riguardante un
trafficoe di eroina di enormi proporzioni £ra la
Sicilia e gli V.S.A.. si sccertava che il belga
Albert 6Gillet, corriere della droga e del denarec
prxoveniente da traffice di stupefacenti fra

. 1'rtalia e gli U.S5.A..aveva telefonate alla
utenza pubblica installata nella cartolibreris
di +tale gCinguemani ¢armeloe. in Palermo. perx
comunicazioni concernenti il traftfico di

stupefacenti.
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(VYedi sentenza <contre Mafara Francesco ed
altri acquisita agli atti del precedimento,
Vol.196).

Nel procedimente penale <contre Spatola

. Rosarie ed altzri, poi, si accertava, fra
l'altro, <¢he Catalane Onofrio era coinvolte in
un episodio dai traffico di stupeiacenti[
concernente la spedizione in U.S.A., di 40
chilogrammi 4i eroina, da Palermo, droga dhe
veniva sequestrata a Cedrate di Gallarate
(Milane), il 16.3.1980, guando gia’' exra stata
¢conseghata ad uno spedizioniere., nascosta in
pacchi ceontenenti dischi ed altra merxce.

Per maggiori particolari, si rinvia alle
sentenze contro Spatola Rosario ed altxi e
contre Mafara Francesce ed altzi, entrambe
acquisite agli atti del procedimente (vedi
velumi 192 e 196.).

Ekbene, Cazrmele Cinguemani. 4il 1%.9.1979,
ha richiesto alla Cassa Rurale ed Artigiana di
Monreale tre assegni circolari, (due di 1lire

5.000.009 ciascuno ed uneo di
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lit, §.900.000), utilizzande ccome provvista

assegni di oonte corrente tratti proprio da
Catalano Onofrjo sul Banco di Sicilia e sulla
Cassa Rurale ed Artigiana d4i Ciminna (Vel.11/B
£.40); tutti e +tre gli assegni sonoe stati
versati in un ¢/¢ Ppresso la Succursale 16  4i
Palermo della Sicileassa, intestato a Contorne
Antonina, madre dei fratelli grade {(fase.2 =11.
voll.B £.48 e £.49),

; Sono stati individuati, altresi', presso
le Succursali 16 e 22 di Palermo dellsa
Sicilcassa alcuni libretti di deposito a
risparmio manevrati da Gigecemoe Grade e, pressc
l'Agenzia n % di Milano del)l Banceo di Sie¢ilia, un
e/c intestato al medesimo.

La ricostrugione dei movimenti di questi
conti costituisce esempio ¢lassic¢o di una delle
modaiita' con cui, per un certo tempeo, la mafia
siciliana ha zieciclate il denaro di provenienza
illecita in attivita' lecite.

va subito pestoc in evidenza che nel econteo

corrente della Contorno e’ stata versata,
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in breve pericdeo (dal febbraio al novembre 1979)
ia somma di cireca L. 900.000.000 &, nel liibrette
di deposite a risparmio, gquella di quasi L.
1.2506.000.000 all'ineirea nelle stesso periodo
(dall'aprile 1979 al febbraio 1980), con
vergsamenti soprattutto di assegni e¢irscolari o di
conte corrente, emessi o tratti prevalentemente
su Istituti di Credito dell'Italis
i Settentrionale.

La circolaziene dei titeli in questione.
come e' emerso nell'istruzione, e' ricollegabile
sempre ad una causa illecita, principalmente al
traffico di stupefacenti.

Va rilevato, altresi', che in paregchi @&i
tali assegni e' annotato sul retro., in caratteri
molte piccoli, un nome che sexrviva come
promemoria della persona che aveva materialmente
congegnato i titeli ai Grade.

E guasi tutti i nomi annotati negli
assegni sono di personaggi coinvolti nel
traffico di stupefacenti.

Cosi', sono annotati i nomi d&i “Gennare”

({Gennaro Tottal: (Fasc. 1
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all. wvell.B #£.67 & £.107)); "Cicc¢io™ ((Gievanni
Perinal}: (Fasc.1 all. voll.B <££.122, izs, 133,
167, 184%); (Fasc.2 all. wvoll.B ££.13, 22, 41,
58, 5%, €9, 70, 105, 110, 115, 122, 137} (si
ricordi che dalle dichiarazioni di Rodolfe
Rzzoli risulta che il Perina pagava c¢con assegni
le partite di droga)); "Giomcching™ ((Matranga
Gioacchino): (Fasc.1 all. wvoll.B ££.157, 164,
180, 188, 189); {(Fase.2 all, voll.B ££. 33, 37,
53, 70, 77, 78, 117, 123, 132); (Fasc.3 all.
voll.B ££. 105, 106, 110, 111, 202, 203};
"Reodelfe" ((Rodolfo Azzelid: (Fase.1 all. voll.B
££.45, 125, 172, 173, 174, 175, 176); (Fasc.2
all. voll.B ££.390, 66, 72, 79, 102); (Fasc.3
all. voll.B ££.73, 78); "Iapne"™ ((probabilmente
Gaetano Badalamenti): (Fasec.2 mll. wvell.B <££.71,
88, 89, 91, 101, 139, 128, 145); T"Renato"”
({probabilmente il fratello di Redelfe RAz2o0li);
(Fasec.1 all. wvell.B ££.438, §7, 70, 74#); "Livio"
((Livio Collina): (Fasc.2 all. voll.B ££.57., 60,
69, 73, 105, 111, 137); "Giovanni"™ ((Giovanni
Zarcone) (Fasc.1 all. voll.B ££.28, 110, 111,

115, 118,



Camera dei Deputati — 1040 — Senato della Repubblica

XIX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XXIII N. 9 TOMO II

~ Pag.1.028 -

121, 137, 156, 158, 159, 179, 163); (Fasc.2 =2l1l.
vell.B ££.2, 7)3); ™Enze"™ ({(Vincenzo Grado):
(Fase.1 all. voll.B #££.32, 127, 129), {(Fasc.2
‘all. voll.B  ££,116, 118, 142)); *Luigi”
({probabilmente 1Luigi Franzese): (Fasec.1 =gll.
voll.B ££.171 e 192): (Fasc.2 all. voll.B ££.25
e 54); (Fasc.3 all. voll.B £.73)).

Va rilevato, infine, che, come si vedza'
tra bhreve, piu' volte i soggetti interzogati
hanno riferito d3i avere perso al gieco, nelle
bische <c¢landestine o all'ippocdromo., le somme
portate negli assegni di c¢ui erano traenti o
giratari.

Al riguardo appare ililuminante la
dichiarazione di $Salvatore Coniglic il qguale ha
riferxite (Vol.%/B £.297), <che Andrea Lucchese,
di Milano, cul aveva consegnato degli assegni in
pagamento di una partita di c¢ocsina, gli aveva
raccomandato di attribuire gli assegni, qualora
fosse =stato interrogate dagli induirenti, al
pagamentc d4i scommesse perse all'ippodromo di

San Siro.
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5i prenderanno in esame, adesso, le
risultanze istruttorie ‘'ceoncernenti gli assegni
piu' significativi.
8.~ Un primo gzuppo di assegni e' sicuramente
e immediatamente collegahile c¢col trafficoe di
stupefacenti nell'Italia Settentrionale.

1) -~ Cerjotti Rosa ha +trattoe sulla 3Banca
Popeclare di Milano assegni di 1it. 10.000.000 il
19.7.1979 (Fasc.1 all. wvoll.B £.180); (sul
retzo, "Gioacchino®™), di 1lit. 10.000.000 il
%.7.1979 (Fasc.1 all, voll.B £.164), (sul zxetro.
"Gioacchino™); ha tratto sul Credito Artigiano
di Milaneg assegni di 1lit. 5.000.000 11 15.7.197%
(Fasc.1 all. vell.B £.188), {sul retro
"Gioacchino™), di lizxe 5.000.000 il 30.7.1979
(Fasc.2 all. voll.B £.5); (sul retro
"Gioacchine™), di X%X. 5.000.000 il 30.8,1979
{Fasc.2 all. wvell.B £.19).

Tali assegni risultano versati nel cs/c¢ di
Contorne Antonina.

La Ceriotti, interrogata, ha spiegate che:
trattavasi di danaro ©proveniente dai rispazrmi

della attivita' del suUo defunto
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marite (gestore di un negozio di generi
ortofrutticolid, da lei versato in eonto
corrente e che, per mera comodita’', aveva
sottoscritto in bianco gli assegni, sicuramente
sottrattile poi dal figlio, Biffanti Felice
{Vol.1/B £.79) e (Veol.1/B £.80),.

Il Biffanti, pregiudicato per traffico di
sostanze stupefacenti e rex altri delitti
(Vol.3/B £.39), nel confermsre l'inattendibile
versione fornita dalla madre, ha ammesso, Ppero'.,
di aver consegnato g]li assegni, verso il
corrispettivo di tre o quattre milieni di lire e
di un piccole gquantitativo di cogaina, ad un non
meglio identificate "Gennaro®, che doveva
acquistare una partita di cocaina (Vol.1/B

£.125).
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La Cegriotti, successivamente, ha ammesso
che il denare versato nei conti correnti a sue
neme non proveniva daji risparmi del marite ma
dal 4£iglio che le @aveva detto di averle vinto

alle scommesse ippiche (Vol.1/B £.224).

2) - Giansagnti Bruno ha tratto., il
7.7.1979, sulla Banca Industriale Gallaratese,
un assegno d4i L. 2.000.000, versatc nel «cs¢ di
Contozrne Antenina; sul xetre, l'annctazione
"Luigi™ (Fasc¢.1 all. veoll.B £.171).

Detto assegno, secendo il Giansanti, exa
state da lui consegnate a Salvoe Antonie, in
restituzione di un prestito (vol.1/B £.89).

Il Salve, pregiudicato per detenzione
dtarmi da guerra e di sostanze stupefacenti
(VYol.i7B £.91), ha negato tale circostanza
(Vol.Z/B £.82), ma il Giansanti ha insistite

nella sua versione dei fatti
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(Vel.6sB £.108) che, malgrade 1le smentite dei
Salvo, deve ritenersi attendibile, perche’
confermata dsl teste Garzonie Giorgio (vol.9/B
£.203), il quale ha riferito che il Salvo aveva
B suggerito al Giansanti di dichiarare, a modifica
della sua versione, di avere smarrito l'assegno.
I1 mendacio del Salvo appare anccera piu’
evidente se si considera che dali'esame del cr/c
del Giansanti (vedi fase. 30 all. wvoll. B)
risulta che egli ha emesso due astegni negoziati
da Salvoe Anteonic (L. 2.000.000 i1 23.7.1979 e L.
1.000.000 il 31.8.1979) ed wun assegno di L.
2.000.000 del 28.6.1979 negeoziato da Petrachi
Salvatoze, inteso Mimmeo il Tarantino,
pluripregiudicato per traffico di stupefacenti
ed imputate, nell’'ambite di queste indagini, dal
G.I. di Trente; assegni tutti che, secondeo il
Giansanti (Vol.9%s8 £.241), erxane stati da lui
consegnati al Salvo, per cottenere un prestito in

danaro
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c¢entante del gquale, depe pochi giorni, gli era

stata chiesta la restituzione.

3 - Corsini  Giugeppe, wmacellaio di
. Ricgcione, ha tratto sul Credito Romagnolo i
seguenti assegni, che risultane versati nel c/c¢

di Contorne Antenina+ L. 3.500.000 del §.7.1979
((sul retro e' annotato "Ciccio™ e, vcice’
Giovanni Perina) (Fasc¢.1 all. wvell.B £.1673});
lire 3.500.000 del 15.7.1979 ((stessa
indicazicne sul zretro) (Fasec.l all. voll.B
£.184)); L. 2.000.000 del 10.8.1979 ((stessa
indicazione =sul zretro) (Fasc.2 all. voll.R
£.13)); L. 2,500,000 del 25.8.1979 ((stessa
‘ indicazione sul zretro) (Fasc¢.2 all. vell.B
: £.15)); L. 2.500.000 del 10.9.1%879 ((stessa
indicazione sul retre) (Fasc.2 all. vell.B
£.223); L. 3.500.000 del 25.9.1979 ({stessa
indicazioene sul retrxo) (Fasc.2 all. voll.B
£.47)); L. 3.500.000 del 10.10.1979 ((stessa
indicazicene sul zretro) (Fasc.2 all. voll.B
£.58)); L. €.000,000 del 27.10.197% (Fasc.7 all.
voll.B); lire 3.500.000 del 26.11.18%79 (Fasc.2

all. vell.B £.151).



Camera dei Deputati — 1046 — Senato della Repubblica

XIX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XXIII N. 9 TOMO II

- Pag.1.03% -

il Corsini, interrogato, ha dichiarato di
avere dato tutti gli assegni & Silvano Rogsi.
intesoe "Silvancone", che gli prestava danaro ad
interesse ((Fase.1 all., voll.B £.93) e (Vol.6/B

. £.76)).

Valli Lozetta, moglie del Corsini, ha
tratto sulla Cassa di Risparmie di Bologna,
filiale Decima di FPersicete, wun assegno di L.
2.000.000 del 15.6.1979, all'ordine di Rossi
Bilvane, versato nel e¢sc¢ di Contorne Antonina;
ha tratte, inoltre, il 15.10.1979, un assegno di
L. 3.000.000 anch'esse versate nel c¢/¢ della
Contorno. (Fasc.1 all. vell.B £.122); sul retro,
vi e' l'annotazione "Ciccio™.

La Valli, interrogata, ha reso
dichiarazione 4didentice a quella del Corsini
(Vol.1/B £.291).

Castellsni Patrizis. cognafa di valli
Lorxetta per averne sposato il fratelloe., ha
tratto sulla Cassa di Risparmio déi Rinmini, il

1-.1%.1979, due assegni di L. 2.500,000
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ciascuno, all'ordine di Rossi Silvano, versati
nel e¢s¢ @di <Contorne Antonina; sul retro degli
assegni vi e' l'annotaziene *Ciceio® (Vol.11/B'
£.128).

La Castellani ha reso in pratica la steésa
dichiarazione della Valli e di Corsini Giuseppe
(vel.2sB £.5).

Silvane Rossi. piu' wvolte arrestato perx
spaccio di ereoina (Vol.3/B £.7), ovviamente non
ha potute negare le dichiarazioni del Corsini.
della Valli e della Castellani, ed ha creduto 4di
cavarsela sestenendo 4di avere consegnato gli
assegni . ricevuti da costore a persona
sconosciuta, per cambiarli (Veol.9/B £.229);
dichiarazione, guesta, la e¢ui inattendibilita’
e’ cosi' chiara <¢he e' supsrflue gqualsiasi
commente.

E' evidente, 4invezo, <¢he detti assegni
sone stati consegnati al "Cicecio™ il cui nome e’

annetate sul retro degli assegni stessi,
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in pagamento di paztite di eroina; e Ciccio
altrxi non e' che Perina Giovanni, il quale, come
si e' wvisto, ha ammesso di avere ricevuto
consistenti partite di eroina proveniente dai

Grado perxr f£fini di spaccio.

Tali conclusioni vengono avvalorate
dall'ulterxiore esame dei c¢s/c¢ di Castellani
Patrizia (fasc.5 all. voll.Ble di Corsini

Giuseppe (fasc.7 all. veoll.B).

E' risultato, infatti, <che la Castellani
ha emesso, il 22.9.1979, wun assegno di L.
3.000.000, negoziato da Zarcone Giovanni
("Gianni. il postino"™) (Vol.17/B £.284) e, il
30.9.1979, un assegno di L. 3.000.000, negoziato
da Gambarini Angela, della gquale ci si occupera'
tra breve.

Il Corsini, poi, ha emesso, il 31.8.1979,
un assegno di lire 3.000.000, negoziato da
Giovanni Zarcone (Vol.19/B £.6), un assegno di
lire 3.500.000 del 10.12.1979 ed wun assegno di

lixe
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6.000.000 del 10.3.19¢80, che risultano versati,
a Palermo, nel ¢/¢ della SEXICO Costruzioni
S.r.1. (Vol.19/B £.46) a2, cioce', di uns societa’
nella 4disponibilita' di G@iaceme Grado e di
Pietro Teresi, cognato dei Grado (come si vedra'
in seguito).

Non ¢i vuol molte, dungue, alla stregua
delle risultanze distruttorie, per coemprendeze
gquale sia l'origine e l=a causalé di gquesti
assegni che, per vie toxrtuose, pervengoeno ai

Grado ed ai loro complici.

4. - Sabg TFranceseo a' Z£ra quelli che
hanno enmesse il maggiocr numere di assegni a
favore dei Gzado.

Ha tratto sulla Banca D'America a
D'Italia, di Milano, l'assegno di L. 15.000.000
del 28.2.1979% (Fasc.1 ell. wvell.B £.14); sul
Creditoe Commerciale di Milano l'as=zegno di lire
15,900,000 del 30.3.1979 (Fasec.1 all. voll.B
£.506); sulla Banca D*'Amexica e D'Italis,

l'agsegnoe di L. 35.000.00C del 15.4.1979 (Fasc.1t
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all. voll.B £.63); sulla stessa banca 1l'assegno
di L. 20.000.000 del 30.4.1979 (Fasc.1 all.
voll.B £.77); sulla stessa banca l'assegno di L.
15.000.000 del 30.6.1979 (Fasc.1 all. voll.B
£.151); sul Credito Commerciale l'assegno di L.
3.000.000 del 15.7.1979 (Vel.10s/B £.179); sulla
stessa banca gli assegni di L. 3.000.000 -e
4.000.000 del 30.7.1979 (Vel.10s/B £.183) e
(Vol.10/B £.185); sulla stessa banca l'assegno
di lize 12.900.000 del 30.10.1979 (Fasc.2 all.
vell.B £.107).

Tutti tali assegni zrisultano versati nel
¢/¢ di Contorno Antonina presso la Sicilcassa di
Palexrmo.

Inoltre, un assegne di L. 8.000.000 del
15.5.1979, tratto dal Saba sulla Banca D'America
e D'Italia, e' stato versato da Giacome Grado
nel suo cs/¢c presso l'Agenzia n.5 di Milano del
Banco di Sicilia (Fasc.26 all. voll.B).

Il padre, Saba Ennio, ha tratto sulla

banca Von Willerx di Milano., il
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13.6.1979, 1l'assegno di L. 1.500.000 (Fasc.1
all. voll.B £.126) e, il 26.9.1979, l'assegno di
lize 15.000.000 (Fasc.2 all. voll.B £.52),
entrambi versati nel ¢/¢ di Contorno Antonina;
ineltre, wun suc assegno di L. 10.500.000 del
30.5.1980 risulta negoziato a Falermo dal
sedicente Artale Francesco ((£fasc.847 all.
voll.B), (Vol.19/B £.168), (Vol.19,/B £.169)), il
guale, perxro', non xisulta nemmeno censito in
guesta citta' (Vol.9%sB £.360).

Saba Ennio sostanzialmente ha dichiarato
che il suo ¢/c¢ exra utilizzato esclusivamente dal
f£iglio Francesco (Veol.2/B £.15) e quest'ultimo,
nel confermarlo, ha spiegato di avexe dato gli
assegni 1in gquestione ad un certo "Enzo" =
fratello di tale "Totuccio™ -~ per la fornitura

di gioielli e pzreziosi che egli zrivendeva ad

amici, con pagamento per contanti;
sostanzialmente, quindi, gli assegni in
questione costituirebbero il pagamento dei

preziosi vendutigli da "Enzo" e, cioe',
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da Vincenze Grade ({(Vol.3/B £.353)~(Vel.3/B
£.356)2.

La zealta' e' diversa e si zxicava da
gquanto ha accexrtate la Guaxdia di Finanza di
Torine (Vel.5-B), che ha denunciato il Saba
perche' coinvolto in un traffico di stupefacenti
di notevoli propeorzioni coen elementi mafiosi
gicilieni di prime piano, <tra cui Gaetano
Fidanzati, fatti per i 9quali il relative
procedimanto penale si e' xecentemente conc¢luse
a Torinc con severe condanne.

Appazxe chiara. dunque, la mnatura dei
rapporti.intercorrenti tra il Saba ed § G&Grado e
la causale di agsegni di impoxrtoe tante
rilevante; ma sono stati individuati ancora
altri assegni negoziati da Giacomo Grado e
riconducikili a Saba Francesoo. :

- Marchesi Angele, i) 10.7.1979, he tratto
sulls Banoa Manusardi £ €, di Milano, un assegno
di lire 1.000.0090 che, previa girata di

Francesco Saba, e’ stato versato nel
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c/c éi Contoxrno Antonina (Vel.15/B £,153),

Il Marchesi, interxogato, hz riferiteo d4di
averlo consegnato al Sabsa pezr cambiarloe
({Vol.2sB £.31) -~ (Vol.2/B £.33}).

-~ Contessa Umberto Franco, il 31.56.1973,
ha tratte sulla Cariplo di Milano un assegno 4i
L. 7.000.000 versato nel c¢csre di Contorne
Antonina (Fasc.1 all. voll.B £.102).

Anche il Contessa ha dichiaxate ((Vol.6/3
£.30) e (Vel.6sB £.100)) di aver dato l'assegne
in questicne a France Saba e, in effetti, sul
retro vi e' l'annotazione "Franco".

— .Riva Sergio, il 306.6.1979, ha tratto
sulla Banca Nazionale del Lavezre di Monza un
assegno ai L. 150.000, all'ordine di Sszba
Francesco, <¢he zrisulta versate nel cre di
Contorno Antonina (Fasc.l1 all. vell.B £,155),

I1 Riva ha dichiarate di non ricordare a

chi aveva consegnato ltassegno
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(Vol.6/B £.97), ma sul retro vi e’ 1l1l'annotazicne
"ingela”™, il <c¢he induce 2a zxitenere che possa
trattarsi di Angels Luzzardi, d4i cui si parlera’
tra breve.

~ Pexrrone Sant¢e ha tratto sulla B.XN.L.,
agenzia 13 di Milano, il 10.6.1979, un assegno
di L. 1.650,000 e, il 30,6.1979, sulla Banca
Popolazre di Milano, un assegnoe di L. 450.000;
sul retre di guest'ultimo assegno vi e*
l'annotazione "Franco™; entrambili i titeli sone
stati versati nel c¢s¢ di Contornoe Antonina
{Fase.1 all. voll.B ££.116 @ 156). Il Pexrrone.
Pluripregiudicato pexr reati contro la persona ed
il patrimonio ((vel.3/B £.8) - (vel.3/B £.10)),
ha dichiarate (Vel.6s/B £.88) di avere venduto
capi d4i abbigliamento a Saba Francesco.

Vanno, pei, ricordati altri assegni che
dimestrane i xrapporti intercorrenti £ra Saba
Francegco ed altri componenti

dell'organizzazione dei Grado:
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- L'assegno di L. 1.300.000, tratto da
Giovanni Zarcone sul Credito Italiane di Milano
e vexsate nel ¢/c¢ di Rizzi Ornella, convivente
del Saba (fasc.22 all. voll.B).

= L'assegno di L. 4.000.000 del
30.10.1980, emesso da Giovanni Zarcone (vedi
fasc. 22 all. voll. B) e negoziatoe da Gaiardoni
Sante, commerciante di autovettuxe a Milano.

Si aggiunga <c¢he il cognato del Gaiardoni,
Tabarelli Gianfranco, ha tratto sulla Cassa di
Risparmio di Verona, Vicenza e Belluno, il
6.2.1981, un assegno di L. 3.000.000, negoziato
da Giovanni Zaxcone, previa girata del Gaiardoni
(Vol.19/B £.197).

Il Gaiardoni ha dichiarato., al riguardo
((Vol.7/B £.89) e (Vol.9sB £.173)), di aver
venduto allo Zarxcone, c¢onosciute nel bar di
Milano gestito da Franco Saba, una BMW sei
cilindrxi (assegno di L. 4 milioni) e di avere
acquistato preziosi dal medesimo (assegno di 3

milioni).
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5) - Buonasorte ARnna ha tratto sul Banco

Ambrzosiano un assegno di lire 5.000.000 del
20.6.1979 (Fasc.1 all. voll.B £.138) ed altre
assegno di L. 5.000.000 del 30.7.1979 (Fasc.2
all. voll.B £.6); entrambi versati nel c¢s¢ di
Contorno Antonina.

La Buonasorte ha dichiarato (Vel.1/B £.96)
di avere rilasciato gli assegni in gquestione ad
un suo corteggiatore, tale Ponti Francesco, non
meglio identificato, il quale le aveva chiesto
alecuni assegni per motivi non precisati, dandole
l'equivalente in contanti.

Sull'attendibilita' di siffatta versione
sorgono naturali molte =riserve; se poi si
considera che la Buonasorte ha emesso altri tre
assegni di lire 5.000.000 ciascuno (15.1.1979;
20.2.1979; 25.2.1979), negoziati da Saba
Francesco ((Vol.19/B £.61) e (Vol.19/B £.64)),
sicuraménte coinveolto ceoi Grado nel traffico di

stupefacenti, si
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puo' fondatamente ritenere che anche gli assegni

di cui sopra +tragganoe 1la

loxo causale dagli

illeciti <rapporti esistenti <£xra i Grado ed il

Saba.

6) -~ Petrachi Salvatore,
discoteca "Divina"™ di Milano.,

banca di Legnano , agenzia di Milano,

di lirxe 4.000.000, che e’

di Contorno Antonina (Fasc.1

portiere della

ha tratto sulla

un assegno

stato versato nel cs/c

all. voll.B £.153).

Il Petrachi, inteso "Mimmo il

e’ indicato gquale personaggio

Tarantino®,

coinvolto nel

traffico . di exoina nell'Italia Settentrionale ed

e!' imputato in un procedimento penale davanti

all'Autorita' Giudiziaria di Trento.

Egli, inoltre, si

dell'autorimessa di Buccinasco

trovava

bloccato un autocarro contenente

all'interno

gquando venne

oltre 800

chilogrammi di hashish e vennero arrestati Alfio

Ferlito, Vitale Francesco ed altri:;

allora, egli

riusci' a far credere alla Polizia la casualita'

della sua pPresenza

in quel
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luogo, ma, alla stregua di gquanto adesso si
conosce sul suQ conto, deve ritenersi
esattamente il contrario ((Vol.5/B £.75) -
(Vol.57B £.16613).

Il Petrachi ha affermato di averxre dato
l'assegno in dgquestione ad un commerciante di

preziosi, Elio Crea,
merxrce (Veol.1s/B £.222),
il Petrachi

escluso che

assegni (Vol.9%9/B £.160).
Altro assegno

risulta versato nel

precisamente, l'assegno di
- Ry o kol g
Risparmioc di Calabria e di
Bianco (Fasc.1 all.

Il Ferraro, deope
di conoscere il Petrachi,

avergli

proveniente

ma il Crea ha

gli

L'

Lucania,

voll.B £.96).
avere piu'
ha ammesso,

consegnato

avesse

dal

500.000,

che gli aveva venduto della

recisamente

mai dato

Petrachi

c/c di Contorno Antonina e

tratto,

da Ferraro Giuseppe sulla Cassa di

agenzia di
volte negato
di

infine,

l'assegno
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in gquestione per l'acquisto di un orologio dforeo
(Vol.2/7B £.161); guanto sia attendibile una
siffatta versione dei fatti si lascia
all'intelligenza del lettore.

A sua volta, il fratello di Ferraro
Giuseppe, a nome Ferraro Domenico, ha tratte, il
4.6.1979, sul Credito Popolare Calabrese un
assegno di L. 3.500.000, versato nel c¢sc di
Contorno Antonina (Fase.1 all. voll.B £.112).

Ferraroc Domenico, gestore del Nigth Club
"Il Tucano" di Arona, pregiudicato per
associazione pexr delinquere di stampo mafioso,
pexr emissione di assegni a vuoto ed altri reati
((Vol.3/B £.31) e (Vol.3s/B £.39)), ha sostenuto
di non ricordare a c¢hi avesse dato l'assegno
(Vol.2/B £.20).

Va ricordato, infine, un assegno di L.
2.000.000 emesso da Giansanti Bruno e negoziato
dal Petrachi il gquale 1'avrebbhe ricevuto da

Salvo Antonio.
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7) - Goldin Gelindo ha tratto sulla Banca
Popolare di Milano, il 26.3.1979, un assegne di
lire 3.000.000 (Fasc.1. all. voll.B £.44) e, il
1-.4.1979, un assegno di lire 3'0007000 (Fasc. 1
all. voll.B £.54); entrambi Qli assegni
risultano versati nel c¢/c di Contorno Antonina.

Goldin Gelindo ha dichiarato di averli
consegnati al f£iglio Walter (Vol.1/B £.225), ex
tossicodipendente, il gquale ha precisato di
avere c¢onsegnato detti assegni a Gaetano Di
Neoia, un biscazzierxe dai Quarto Oggiaro,
affinche' li cambiasse, essendo postdatati
(Vol.2sB £.12).

Come si e' wvisto (vedi dichiarazioni di
D'RAleoiso Michele) il Di Noia e' coinvolto nel

traffico di eroina.

8) - Malinverni Sergio ha +tratto sulla
Cassa Rurale ed Artigiana S. Maria della Croce,
il 15.9.1979, un assegno di L. 2.200.000, che
risulta versato nel <¢s/c di Contorneo Antonina

(Fasc.2 all. voll.B £.33),.
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Sul retze dell’assegno vi e' l'annotazione
"Giocoacchino" (Gioacchino Matranga) e l'assegno
e' all'oxrdine di tale "Marie Di Latte™; pezx
altrxo, le firme “Marioc Di Latte"™ e "Contorne

. Antoenina™ appaiono chiaramente apposte dalla
stessa mano.

Il Malinverni ha reiteratamentedichiarate
({Vol.1s/B £.287): (Vol.9/B £.167)) ai avere
consegnato l'assegno in questione e diversi
altri assegni a Carminati Oliviero, appena
dimesse dal carcere di Crema, raccomandatogli
dal marescizllo degli sgenti di custodia e dal
suo amico, Assandri Rino; il cazrminati
provvedeva a versare in banca le provviste
necessarie per l'emissione degli assegni stessi,

L'Assandxi ha confexmato le dichiarazieni
de) Carminati ed ha precisato di avere assistito
perscnalmente alla c¢onsegna di un assegno da
rarte del Malinverni al Carminati (Vol.1/B

£.279).
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Inoltre, dall'esame della documentazione
concernente il c¢/¢ del Malinverni, risulta (vedi
fasc. 13 all. wvoll. B) che diversi versamenti
nel c/c sono stati effettuati dal Cazrminati e
che in alcuni assegni vi e' la firma di girata
di quest'ultimo,

Il Carminati, come risulta dalle
informazioni fornite dai CC. di Brescia, e’
sospettato di trafficare in grossi quantitativi
di sostanze stupefacenti e di essere stato
collegate c¢con la banda di Francis Turatelloe
(Vol.3/B £.35).

e predetto, dopo avere recisamente
contestato di avere mai utilizzato il c¢/c¢ del
Malinverni e di avervi versato somme di danaro,
ha dovuto ammettere il contrario, di fronte alle
evidenze documentali c¢he lo smentivano, ma ha
sostenuto inattendibilmente di averlo fatto
nell'interesse del Malinverni ((Vol.6/B

£.119)(vel.6/B £.120)).

9) - Andrioli Giovanna ha tratto sulla

Carxiplo, filiale di Bollate, i1 27.5.1979,
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un assegno di L. 1.500.000 (fasc.1 all. voll.B
£.97); il 28.5.1979, un assegno di L., 5.000.000
(fasec. 1 all wvoll.B £.103); il 10.6.1979 un
assegno di L. 2.000.000, sul cui retro vi e°'
l1'annotazione "Rodolfo"™ (fase.1 all. voll.B
£;125); il 20.6.1979, un assegno di lire
2.000.000 (fasc.1 all. voll.B £ 139); il
29.6.1979, un assegno di L. 1.000.000 sul cui
retro, vi e' l'annotazione "Gianni"™ (fasc.1 all.
voll.B £.158); il 30.6.1979, un assegno di L.
1.000.000 sul cui retro wvi e' 1l'annotazione
"Gianni®" (fasc. 1 all. voll.B £.150); il
10.7.1979, un assegno di L. 1.000.000 mall'oxrdine
di Caposele Cosimo, sul cui retro vi e'
l'annotazione "Gianni" (f£asc. 1 all. wvoll.B
£.179).

La Andrioli ha dichiarato
inattendibilmente di avere consegnato detti
assegni a suo marito, Caposele Cosimo, affinche'
questi 1li presentasse per lo sconto a taluni
amici ((Vol.1sB £.293) - (Vol.1/B £.295)),
avendo bisogno di denarxo per l'acquisto di un

bar.
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Il Caposele, detenuto per estorgsione e
tentato omicidie, ha invece dichiarate oche gli
assegni, i cui importi provenivanoe da furti da
lui commessi, 1li aveva perduti al gioece in
bische c¢landestine ((Vol.2sB £.139), ({(Vol.irsB
£.140)).

Anche gquesta versione, perxoc', non appare
attendibile.

82 5i tiene conto <che tali assegni sgono

stati manovrati da personaggi come YGianni"

(Zarcone) e "Rodolfo" {(Azzeli), e’ logico

b ritenere che si riferiscono ad illeciti
traffiei,

Hel corso delle indagini sono stati

individuati altri assegni riconduceibili al

Caposeia e pervenuti ai Grado o ai loro corrieri
i e precisamente: un asgegno di L. 3.800.0060 del
10.2.1979, emesso dalla moglie del Caposele e
c¢he risulta versato nel c¢s/c di Gambarini Angela,
di c¢ui si parlera' tra breve ((Vol.16/B £.51) e

(fasc. 43 all. voll. B)); un assegne di
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L. 3.000.000 del 10.4.1979 emesso dalla medesims

Andrioli, ¢he risulta versato nel osc di Giacomo

Grado presso 1'Agenzia 5 di Milano del Banco di

Sicilia (vedi fase. 43 e 47 all, voll, B} ed wun
. assegnoe di I, 1.000.000 del 15,.5.1979 trattn da
Cassese Carolina sulla Cariple e versato nel e¢/c
di contorne Antonina (fase. 1 all. vell. B
£.90).

La Cassese ha precisatoe di avare
consegnate l'assegnoe in esame e qualche altro
all'Andriocli, a titele 4di prestite (Vol.1/B
£.229).

Orbene, poiche' un asltre asgsegno della
Cassese, del 21.9.1579, d4i L. 1.5006.000, risulta
negoziate da Zarcene Giovanni {(Vel.19-B £.431)
appare inegquivoco il tipo di rappeorti
intercorzenti +tzra 4l Capesele ed il gruppo dei

Grado.

16) - Antenielle Carmela ha tratto sulla
Ranca Popolare di Milano, il 26.3.1979, un

ASEegno di lire 2.000.000, che risulta
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versato nel c¢/c di Contorno Antonina; sul retro,
vi e' 1l'annotazione "Rodolfo" (£fasc. 1 all.
voll.B £.H45).

L'Antoniello ha dichiarato di aver
consegnate l'assegno al cognato, Pala Giampaolo,
in cambio dell'equivalente in denaro (Vol.1sB
£.295).

Il Pala, detenuto in espiazione della
condanna a gquasi sei sanni di reclusione per
traffico di stupefacenti, ha riferito di averx
consegnato l'assegno ad un non meglio
identificato Ermanno Ambexrti, da lui conosciute
per caso.in un bar di Milano, in restituzione di
un prestite (Vol.6s/B £.28)-(Vol.6/B £.29).

La palese inattendibilita’ di tale

versione, i precedenti eloguenti del Pala e

l'annotazione "Rodolfo" (Azzoli) sul retro
dell'assegno fanno ritenere, invece, che
l'assegno in gquestione =riguarda traffico di

stupefacenti.
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11) - Di Chiara Federico, idraulico di

Milano, ha +tratto sulla Caripleo, il 15.6.1979,
un assegno di lire 200.000 che =xisulta versato
nel c/c di Contorne Antonina: sul zrxetro,
l'annotazione "Enzo" (fasc.1 all. voll.B £.127).

I1 Di Chiara ha riferite (Vol.2/B £.6) di
aver consegnato detto assegno, guale compenso
rer 1la tinteggiatura della sua casa, a
Tavaglione Antonio, il gquale, & sua volta, ha
sostenuto (Vol.2/B £.8) di non <ricordare a chi
avesse consegnato l'assegno suddetto nonche' gli
assegni di lirxre 100.000 e lixe 520.000, da 1lui
tratti sulla Cariplo sotto 1la stessa data del
15.6.1979, portanti sul retro l'annotazione
"Enzo" [ finiti anch'essi sul c¢/c della
Contoxno.

Ma 1l'inattendibilita' dei ™non ricordo"
del Tavaglione balza evidente se si considera
che questi, indicato dai cCC. come persona
coinvolta con tutta la sua famiglia nel traffico

di stupefacenti ((Vol.2/B £.153
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(Vol.2/B £.16)), ha tratto sulla Cariplo altri
tre assegni (L. 1.000.000 del 20.4%.1979, L.
1.000.000 del 20.4.1979, L. 500.000 del
30.5.1979%), pervenuti nel c¢s¢ di Giacomo Grado
presso l'Agenzia n. 5 di Milano del Banco di
Sicilia ((Vel.19s/B £.353)-(Vol.19/B £.356)) e
che sul retro di wuno di essi, e' riportata la

solita anotazione "Enzo" (Vincenzo Grado).

12) - Uxrata Cizxo ha ziéhiesto, il
4.10.1979, alla Cassa di Risparmio di Biella
l'emissione, all'ordine di se stesso, di un
assegno K, circolarxre di L. U4.000.000 che risulta
versato nel c¢s/c¢ di Contornoe Antonina ((Vol.11/B
£.23) - (Vol.11s/B £.25) e (fasc.2 all. voll.B
£.81)).

Anche l1l'Urxrrxata, ex operaio tessile native
di Palermo, sorvegliato speciale e recentemente
(15.3.1983) arrestato per traffico di
stupefacenti, "ha dimenticato™ (Vol.2r/B £.11) il

nome della persona cuili aveva dato l'assegno.
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13) - Simone Savina ha tratto sulla Cassa
di Risparmio di Ravennz, il 10.106.1979, un
assegne di L. 1.350.000 e, il 20.10.1979., un
assegno d4i L. 1.820.000; entrambi gli agsegni.,
che zecane sul zxetre l'annotazione "Cicecio",
sono stati versati nel or¢ 4i Contorno Antonina
((Vol.10s/B £.223) e (Vol,10/B £.224), (fasc. 2
all. veoll.B £.59) e (fasc. 2 all. vel.B £.67)).

La Simone si e' datta all'eoscurec della
sorte degli assegni in quanto (Veol.2rB £.18) il
suc conto corrente era manovrato esclusivamente
dal marito, Balducci Ruggeroeo, il gquale, da parte
sua, ha affermato di aver date gli assegni,
perche' glieli scontasse, al cugino Lacerenza
Giuseppe (Vol.2/B £.17).

Il Lacerenza, imputate di traffico 4i
stupefacenti fra la Sicilia e 1'Itzalia
Settentrionale (vedi ordine di cattura della

Procura della Repubblica di Ravenna del
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7.7.1982: (Vol.3s/B £.176) - (Vol.3/B £.178)) ha
dichiarato, a sua velta, di aver consegnato gli
assegni a Cannone Giuseppe, +titolare di un
ristorante di Milane, per l'acquisto di anelli,
rimanende., anzi, vittima di una truffa, perche’
gli anglli vendutigli erano d'argento e non
d'oro come pattuito (Vol.9s/B £.238).

Al medesimo Cannone Giuseppe, pregiudicato
pexr omicidio (Veol.6s/B £.167), sarebbe pervenuto
anche l'assegno che Cannone Michele, fratello

del prxrimo, ha tratto .sul Bancoe di Napoli,

agenzia di San Ferdinando di Puglia, ik
10.10.1979, per lire 2.000.000, con
l'annotazione "Ciccio", e versato nel c¢sc di

Contorno Antonina ((fasc. 2 all. vell.B £.56) e
(Vol.14/B £.168)).

Il Cannone Giuseppe non ha "ricordato"
(Vol.9sB £.272) a chi aveva dato gli assegni in

gquestione, ma si e’ detto certo di averli
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utilizzati per 1la sua attivita® di commerxcio
(non mutorizzato) 4i preziosi.

Anche 1in guesto caso, dunque, zricoerre una
costante riscontrata neqgli assegni negogziati da
Giacome Grado: o una causale chiaramente
illecita o una causale poco chiara e, comunque,
nen riconducibile ad attivita' lecite del Grado

¢ dei suoi fratelli.

14) - pBarbi Piana ha tratto sulla Cassa di
Risparmio di Modena., £ilisle d4i Soxbara, il
28.3.1979, un assegno di lire 1.500.000, versato
nel osc.  di Conteorne Antonina; sul retzre, vi e’
1'annotazione "Renzto" (uno dei fratelli di
Redolfo Rzzoli si c¢hiama Renato) (£fasc.1
all.vell B £.57).

I1 e/c in cguestione e' state manovrate
esclusivamente dal marite della PBarbi, Santi,
Caxle, il quale, dopo molti tentennamenti, si e'
decise a dichiarare ((Vol.2/B £.19); (Vol.&/B

£.110)) di aver dato l'assegno, in rpagamento di
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un*autovettura Jaguar, a tale Cesari @Gilberto,
successivamente arrestato.
Hen e' stato possibile interrcgare il
Cesari, peiche' il medesimo, pregiudicato per
- contrabbando, assocliazione per delingquere, reati
contro il patrimeoniec e la fede pubblica, in atto

e' latitante (vol.9rB £.278).

15) ~ Giapponese Francesco ha tratto sulla
Banca Cesare Ponti 41 Milanoe, il 15.2.1979, un
assegno di 1lize 8,000,000 (fase.1 all. veoll.B
£.37; il 28.2.1979, un assegno di lixe 5.000,000
(fase. 1 all. wvell B £.15); il 10.3.1979, un
assegno di L. 8.500.000 (fasec. 1 =2l1ll. woll. B
£.258); il 20.3.1979, un assegno di L. 8.500.000
(fasc.1 all. voll., B £.31); 41 30.3.1%979, um
P assegno di L. 8.500.000 (fasc, i all. vell.B
£.51); 1"11.5.1979, un assegno di L. 2.880.000
(fasc. 1 all. voll.B £.37).
Tutti +tali assegni risultano versati nel

c/c d4i Conterno Antonina.
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Il Giapponese, detenuto per traffico di
stupefacenti in un procedimento penale pendente
davanti all'Autorita' Giudiziaria di Milano, ha
dichiarato (Vol.6/B £.89) di avere consegnato
gli assegni, postdatati, a cexto Vilaxrdi, inteso
"Malacarne", un allibratore clandestino,
conosciuto all'ippodromo di San Siro, c¢che, come
compenso per l'operazione, gli aveva corrisposto
il 10% dell'importo degli assegni.

Tl Vilaxdi, inteso Malacarne, si
identifica col noto pPregiudicato Vilardi
Sebastiano, wucciso a Milano il 29.12.1980
(Vol.9sB. £.25), il quale., ovviamente, nen ha

potuto smentire il Giapponese.

Gli assegni, comungue, appaiono
chiaramente ricollegabili a traffico di
stupefacenti: le precorse vicende giudiziarie
del Giapponese - il quale erxa sicuramente ben

conosciuto dai Grado se essi negli assegni da
lui ricevuti non avevano apposto alcuna

annotazione - e le dichiarazioni rese
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da D'Rloiso Michele (vedi paragrafo 3) c¢irxca i
rapporti fra Gennaro Totta e Franchino

Giapponese, non lasciano dubbi al riguaxdeo.

16) - 1ILa S.p.A. Gunther Wagnex ha
richiesto, il 26.9.1979, alla Cariplo di Milano
l'emissione di un assegno cizxcolare di 1lit.
190.000 all'ordine di Spoldi Giovanna, che
risulta versato nel c/c¢ di Contorno Antonina.

Wolfgang Hettstedt, amministratore
delegato della societa' suddetta, ha precisato
(Vol.6sB £.113) <che 1l'assegno riguardava il
pagamento di retribuzione alla dipendente Spoldi
Giovanna.

Dall'esame di Spoldi Giovanna (Vol.9sB
£.163) e del di 1lei figlio Speldi Silvio Raul
(Vol.9/B £.239) e' emerso che - 2 giovane,
schiave della droga, aveva utilizzato l'assegno

della madre per acquistare erxoina.
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Ogni commento sulla riconducibilita’

dell'assegno al traffico di stupefacenti appare

superfluo, data l'evidenza della prova.

17) = Fedrigo Pacolo, titolare del
Guantificio Adige, ha tzxatto sulla Banca
Cattolica del Veneto, agenzia di San Bonifacio,
il 15.10.1979, un assegno di L. 1.500.000
all'ordine di Ambrosi Emiliano, che risulta
versato nel ¢s/¢ di Contorno Antonina (fasc. 2
all. voll.B £.79).

Sul retro dell'assegno vi e' l'annotazione
"Rodolfo™,.

I1 Fedrige ha dichiarato (Vol.6/B £.127)
che l'assegno costituiva la restituzione di un
prestito fattogli dall'Ambzrosi, da lui
conosciuto in una discoteca di Verona.

Emiliano Ambrosi - pregiudicato rer
associazione rer delinquere, tentativo di
omicidio e spaccio di sostanze stupefacenti e
ritenuto wuno dei maggiori trafficanti di drogadi

Verona (Vol.9/B £.19) -
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ha dichiarate di non ricordarxre a chi avesse
consegnato l'assegno e si e' rifiutato, perfino,
di sottoscrivere il verbale di esame
testimoniale (veol.9/3 £.159).

Per altre, la indicazione "Rodolfo™ sul
retro dell'tessegno mostra chiaramente che
l'assegno e’ state consegnato ai Grado da
Rodolfo Azzoli e che ha la sua causale nel

txaffico di stupefacenti.

18) =~ Ciresa Francoe ha ﬁ:atto sulla Banca
D'America e D'Italia, #£iliale di Chiavari,
1'11.7.1979, un asgsegno di L. 308.000,
8#ll'ordine di Amato Silvanoe, c¢he risulta versato
nel /e di Contozrno Antoninai sul «retro
dell'assegno vi e' l*anncetazione "Cigeio™
({fazc.1 all. voll.B £.18%) e (Vol.15/B £.147)).

Pall'esame del Ciresa (Vol.6sB £.123)
viene fuori sostanzialmente wuna vicendsa di

estorsione.
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I1 Ciresa, dopo avere subito piccoli furti
e danneggiamenti nel bar, da lui gestito a
Chiavari, aveva zricevuto la visita di un cugino
di certe Antonio Russo (quest'ultimo, poi,
ucciso nel carcere di San Vittore dove era
detenuto) il quale gli aveva richiesto un
"prestite™ per conto del Russo, richiesta che
egli si era affrettato a soddisfare
consegnandogli l'assegno in esame: ovviamente,
non aveva mai zricevuto la restituzione del
prestito.

L'assegne porta l'annotazione "Ciccio" e
cio! denota la sua provenienza da Giovanni

Perina e quindi da traffico di stupefacenti.

19) - Ceci Giuseppe ha richiesto, il
19.3.1979, al Credito Italiane di Milano un
assegno circolare di L. 1.500.000, che risulta
versato nel c¢s/c¢ di Contorno Antonina (fasc.1
all. wvoll.B £.43); ha richiesto, il 9.5.1979, al
medesimo Istituto, un assegno di L. 1.100.000

che _ risulta versato da Giacomo
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Grado nel 1.D.R. Presso la Succ.16 della

Sicilcassa (fasc.3 all. voll.B £.38); ha
richiesto, il 18.5.1979, al medesimo Istituto,
un assegno circolare di L. 1.350.000, che
risulta versato da Giacomo Grado nel 1.D.R.,
presso la Succ.16 della Sicilcassa (fasc.3 all.
voll.B £.33); ha richiesto al medesimo Istituto,
il 21.5.1979, un asegno circolare di L.
2.000.000, che =risulta versato da Giacomo Grado
nel 1.D.R. presso la Succ.16 della Sicilcassa
(fase. 3 all. wvoll.B £.50); ha richiesto alla
Banca Agricola Milanese, il 30.5.1979, un
assegno circolare di lire 2.200.000, che risulta
versato da Giacomo Grado nel 1.D.R. presso la
Succursale 16 della Sicilcassa (fasc.3 all.
vell.B £.56); ha richiesto al Credito Italiane
di Milano il 6.6.1979 un assegne circolare di L.
500.000, che risulta versate da Grado Giacomo
nel LD R pPresso la Succursale 16 della
Sicilcassa (fasc. 3 all. voll.B £.57); ha
richiesto alla Cariple di Milano, 1'11.6.1979,
due assegni di L. 500.000 ciascuno, che

risultano versati da



Camera dei Deputati — 1079 — Senato della Repubblica

XIX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XXIII N. 9 TOMO II

- Pag.1.067 -

Giacomo Grado nel 1.D.R. presso la Succursale 16
della Sicilcassa (fasc.3 all.voll.B £.58) e
(fasc.3 all. voll.B £.59)).

s i | Ceci, detenuto pex txaffico di
stupefacenti in un procedimento penale pendente
davanti alla Autorita' Giudiziaria di Milano, di
fronte a tali risultanze documentali non ha
trovato altra giustificazione che la perdita al
gioco in wuna bisca clandestina di Milano

((Vol.6/B £.141) e (Vel.6/B £.142)).

20) -~ Manzo Alfredo ha tratto sulla Cassa
di Risparmio Salernitana, il 24.11.1979, un
assegno di lire 3.000.000, che zrisulta versato
nel c¢s/c¢ di Contornoe Antonina ((£fasc.2 all.
vell.B £.147); (Vol.11/B £.177)).

Il Manzo, tossicodipendente e detenuto per
traffico di stupefacenti £in dall'aprile 1980,
ha dichiarato di non ricordare a chi avesse dato

l'assegno ne' la causale (Vol.6/B £.143).
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La sua reticenza, pero', e' piu’' elogquente
di gqualsiasi esplicita ammissione, specie se si
tiene conto che sul retro dell'assegno stesso vi

e' l'annotazione "Gioacchino™.

21) - Gilardoni Riccardo ha richiesto al
Banco di Roma di San Donato Milanese, il
10.3.1979, un assegno di lire 75.931, che e'
stato versato da Giacomo Grade nel 1.D.R. presso
la Succursale 16 di Palexmo della Sicilcassa
(fasc.3 all. veoll.B £.55).

Il Gilardeni ha dichiarato di nen
ricordare a chi avesse dato l'assegno (Vol.6/B
£.149), ma se si considera che il medesimo e'
stato tossicodipendente da erxroina e che e’
pregiudicato per spaccio di sostanze
stupefacenti, la provenienza illecita appare

inequivoca.

22) - Dichio Teresa ha txatte sulla Banca
Popolare di Milano, il 25.5.1979, un assegno di

lire 300.000, che risulta versato nel
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c/c di Giacomo Grado presso la Agenzia n. 5 d4di
Milano del Banco di Sicilia ((Vol.19/B £.299), e
{fase. 47 all. veoll. B2).

La Dichio (Vol.7/B £.95) aveva convicvsuteo
a quel tempo con Stoxrelli Giovanni, un
tossicodipendente da exoina che naegli ultimi
tempi., nel tentative d4i allentanarsi dalls
droga, si era datoe all‘'alcool, sen=za pero’
riuscire a sottrarsi al sue tragice destino,
tanto che moriva in giovane eta® il &4.4.1980.

Era lo Storelli che manovrava il eceonto
corxente della Dichio e pertante i versamenti in
denare . contante. considerate ¢he il suo
convivente era disoccupato, avevano una
provenienza sicuramente illecita (lo Storelli
era pregiudicato per reati econtre il petrimonio)
mentre i prelevamenti in assagni erano
ovviamente destinati dalloe Storelli all'acquiste
di eroina.

Ltassegnoe, la cui riferibilita' a trafficeo

ai stupefacenti e' fuori discussione, porta
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l*annotazione "Rodolfo"; c¢io' significa che e
prervenutoe al Grade per il tramite di Redolfe

hzzoli.

23) -~ 8ita' Alessapdro ha richiesto, il
3.30.1979, alla Cassa di Risparmio di Calabria e
di Lucania l'emissione di assegni ICCRI per
cohplessive L. €0.000.000; neta’ di detti
assegni (trenta milioni) sono stati versati da
Giacoemoe Grade nel ¢sc intastate a Contorno
Antonina ((fasc.2 all. voll.B £.95) - (fasc.2
all. voll.B £.97); (Vol.15/3 £.21732 - (Vol.15/B
£.227); (Vol.11,B £.9)).

Il Sita’ ha dichiarate, 3in sintesi,
({Vol.1rB £.214); (Vol.6s,B <£.148)) di avere
richieste gli agssegni per conto e nell'esclusivo
interesse del fratello Domenicoe che gliene aveva
fatto richiesta, fornendogli la zelativa
provvista, costituita 4a assegni provenienti da

terzi.
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Le indagini sugli assegni utilizzati per
la xrichiesta di assegni circolari nen hanne dato
risultati @i xilieve, essendoc emerso che detti
titoll si xiferiscono al commercioc di hestiame.

. Le informazioni foxrnite dai CC. di Agnana
Calabra pere' hanne poste in luce che Sita’
Domenico., in atto irrepezibile,
pluripregiudicate anche per detenzione di
esplosivi e danneggismente con esplosivi, e
sospettato f£in dal 1973 di essere coinvelto nel
trafficee di stupefacenti ({(Vol.3rB £.27) e

{Veol.3s/B £.28)).

24%) =~ Barcella Sante ha tratto sulla Banca
Naziconale del Lavoro di Napeli, il 18.6.19798, un
assegno di lire 7.500.000, che risulta negeziatoe
da cConternoe Antonina (£fasc.? all. voll.B £.133),.

Il Barcella nen e*' stato zrintracciato,
pexche’ slocggiate per idignota destinazione, ma
1*'annotazione "Cice¢io"™ sul retro dell'assegno
indica ¢he lo stesso proviene da Giovanni

Perina.
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25) - cCastelli Carle ha tratte sul

Credituwest, il 15.2.1979, un assegno di I,

2.000.000 (fase. all. voll.B £.8); il

. 1-.5.1979, wun assegnoe di L. 1.000.000 (fase¢.1

all., voll.B £.58); il 15.4.1%79, wun assegne di
L. 1.500.000 (fasec.1 all. voll.B £.6u).

Il Castelli, pregiudicato prer detenzicne
illegale di armi ed indicato gquale apprartenente
alla crganizzazicne extraparlamentare
T"Avanguardia Nazicnale”™ ((Vol.3/B £.35) e
(Vol.3/B £.38)), e' stato colpito da mandato ai
cattura del G.I. di Trenteo, i1 27.8.1982, ©per
associazione per delinquere finalizzata al
traffico di stupefacenti, nel procedimento
venale riguardante anche Totta Gennaro, Grade
Vincenzo ed altri. .

Appare fin troppe chiara, dungue, la
causale degli assegni in guesticne specie se si
considexa che altri assegni emessi dal Castelli

seno stati negoziati da personaggi
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individuati nel ¢o0Iso dai queste dindagini

{assegno di L. 1.000.000 deli*8.1.1979,

negoziato da Saba Francesco; assegne d4i L.
E00.000 del 30.3.1979%, negoziato da Azzoli

Robertol.

26) - Caratozzocle Sante, calabrese, ha
tratto sulla Cassa di Risparmio di Calabria e di
Lugania, il 1-.11.197%, un assegne di L,
1.600.000, <che risultas versatoc nel c/c di
Contecrno Antonina (fase.2 all, wvoll.B £.132}:
sul retro dell'assegno €' annotate "Ciceio™ (e,
cice', Giovenni Perina).
stato sentire il

Hon et possibile

Caratozzolo pexche' irreperxridile; wva rilevato,

pero’, che il medesimo e* stato tratte in
arresto, nel luglic 1980, dalla Polizia
Jugoslava Fer traffico 4i ercina (nove
chilogzammi) ed e’ stato condannato dal

Tribhunale di Pirot, il 6.8.1980, zalla pena di
anni tre e mesi sei di reclusione (Vol.9/B

£.105).

Senato della Repubblica
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27) - Arrigoni Luigi ha tratteo
Toscana di Focette, il 28.6.1979, un
L. 3.500.900, c¢he =zisulta versato
Contorne Antonina; sul retro,
l'annotazione "Giomcchineo® £fasc.
£.157).

Kon e' stato possibile sentire

poiche® i1 medesimo e' latitante in

due mandati di catturs emessi dal G.I.

e d4i Massa Carrara (Vol.9,B £.311).

sulla Banca
assegnoe di
nel csc di

vi e’

sll. voll.B

l*Arzrigoni
relazione a

di Lucca
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9.~ Un altro gruppo di assegni utilizzati da
Giacomo Grado ha sicuramente attinenza con un
hen individuato trafficoe di stupefacenti
(erxcina) fra Palerme e Roma.

Giova premettere che il Tridbunale di Roma
ha emesso, nel 1982, severe sentenze di
condanna, per un vasto traffice di stupefacenti
fra Palermo e la Capitale, nei confronti di
ventune imputati f£zra Eui Angelo HNicelini ed
aleuni suvei congiunti (i nipeti D'Alia Angelo e
Antonioc).

Si. acecertava in guel processo che il
Hicelini ed i suei eongiunti avevane rifornito
di grossi quantitativi di erxeina il mercato
romane, avvalendosi di spacciatori come Fasciani
Carmine, la moglie di gquesti, Bartoli Silvia,
Gasparini Otello ed altri.

Lo stesso Angeloe Nicolini ed i suddetti
nipoti sono stati giudicati dall'Autorita’
Giudiziaria di Palezmo nell'ambite del

procedimento penale contro
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Mefara Francesce ed =altri ed hanne ripertato
coendanna per traffico di- stupefacenti £ra la
Sicilia e gli U.S.k.. quali corrieri di
Francesco Mafara. Ebbene, nei conti riferihili
ai Grado seno stati individuati assegni
provenienti proprio dal gruppo di spacciateri d4i
stupefacenti della Capitale,

Carmine Fasciani ha richiesto, il
1-.10.1979, alla Cassa di Risparmio d4di Roma
(£filiale di Lido di Roma) l'emissione di un
assegno circelare di lire 3.929.000, all'ordine
di Angelo Nicolini, che 1zrisulta versate nel
1.D.R. di Giacomec OGrado presso la Succursale 16
della Sicilcagsa ((fase¢e. 3 all.voll.B £.150);
(Vol,17/83 £.203)),

La Cassa di Risparmio di Roma soltanto
adesso ha sentito l'esigenza di precisarxe che 1la
firma del richiedente dell'assegno in questione
"non sembxa"™ appartenere a <gquella del Fasciani

(Vel.17/B £.2013.
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La Bancza, quindi, avrebbe consentito ad
altri di effettuare un'orerazicne banecaria
utilizzande il nome del Fasciani, eliente di
quell'Istitute di Credite.

; comunqgue, vi sone ben altri riscontri
documentali ver poter affermare c¢he gli assegni
in gquestione riguardano Carmine Fasciani.

I1 28.9.1979 (e, guindi, appena due giorni
prima dell'emissione dell'assegno di cui sopra)d
Bartoli Silvia, moglie del Fasciani (condannata
anch'essa ad anni sette di reclusione perx
traffice di stupefacenti) ha xichieste al Bance
di Santo Spirite., agenzia di Ostia, un assegno
di L. 4.579.000, =all’ordine di D'Alia Antenie
{nipote di Angeloc MNicolini), che risulta versato
da Giacoemo Grado nel 1.D.R. pressec la Succ.16 di
Palermo della Sicilcassa ((Vol.17/B £.1935),
(fasc.3 all.voll.B £,148)),

Merolese Vittorie., inoltre, ha richiesto
a2l Credito Italiano di O0stia Lide, il 1-.710,.197%

(e, ¢cioce?', le stesso giorno del primo
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assegne richieste da Carmine Fasciani) un
assegne circolare di lire 5.000.006. all'ordine
di D'Alia Antonio, c¢he <xisulta versato nel
1.D.R. di Giacome Grado, unitamente & quelli
richiesti dallo stesso Fasciani e dalla meglie,
Bartoli Silvia ((fasc.3 all. wveoll.B £.147);
(Vol.17/B £.1973(Vel.17/8 £.199)).

Le dichiarazioeni della Bartoeli e del
Merolese, palesamente inattendibili, confermano
che alla base della richiesta di questi assegni
vi e' traffico di stupefacenti.

La Bartoli, infatti, ha dichiarato
(vel.9/8 £.72) di avere richieste 1'assegno perx
incarico del marite, Carmine Fasciani, il qusale
doveva restituize un prestito ad Angelo
Nicolini.

Merclese Vittorio, a sua volta, ha
dichiarate (Vol.9sB £.73) di essexsi recateo
presso 1'Istituto 4di Credito soltante per fazel
compagnia al suo amico Carmine e di avere

richiesto
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l'assagno circolare per conteo del Carmine e su
sollecitazione dello stesso in <quanto, essendo
agente d4i P.S., avrebbe avuto la precedenza in
bancsa.
- Come si vede, sia 1la Bartoli sis il
7 Merolese non hanno feznito spiegazioni
cenvincenti del loro intervento nelle operazioni
bancarie in gquestione.

Resta il fatte c¢erto che tutti e tre gli
assegni in oggetto riguardane Carmine Fasciani
ad erano diretti ad Angelo Migcolini.

Ed e' agsai significative che siang stati
richiesti da tre persone diverse, in tre banche
diverse di oOstia Lido, e c¢he sianc pervenuti
contemporaneamente a Giscomo Grado, appena tre
giorni dopo la loro emissione.

Se si tengono presenti, gquindi. sia la
gualita® di trafficanti di stupefacenti del
Fasciani e di Angele Nicelini, sia le stesse
modalita' delle operazioni, non sembra esservi
dubbio <¢he gli assegni riguardino traffice ai

stupefacenti.
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10.~- Un altxo gruppo di assegni proviena da
soggetti dichiaratisi contrabbandiari di
tabacchi.

Non e' date sapere se e in eche misura tzli
affermazioni sianoe wveritiere -~ o© se non si
tratti, invece, di traffico di stupefacenti -;
in ogni caso, pero', sono pur sempre assegni

legati a traffici illeciti.

1 Il 7.9.18%¢9, Carotenuto Pasquale,
nativo di Torre Annunziata ma residente z San
Donato Milanese, ha richiesto alla Banca Mutua
Popolare Agricola di Lrodi un assegno circolare
di L. 5.000,.000 all'ordine di Onecrate
Giuseppe,che, il 24.9.1979, risulta versato nel
¢c/¢c di Contorno Antonina ((£fasc.2 all. voll.B
£.45); (Vol.11/B £.373).

Il Carotenuto ha dichiarate (Vol.2/8 £.81)
che vendeva al minuto sigarette di contrabbando

e c¢he il suo abituale <fornitore era Onorato
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Giuseppe cul aveva consegnat¢ l'assegno suddetto
in pagamento, appunto, di tale merce.

Onorato Giuseppe, di origine calabrese ma
anch'egli residente a Milano, ha sostanzialmente

. confermato j'assunte del Carotenuto ((Vol.2/B
£.143) e (Vol.2/B £.144)), precisando a sua
volta che si forniva di sigarette di
contrabbando PIresso napecletani. di cui ha
fornito indicazicni solo generiche, non idonee
per la loro identificazicne.

Ferma. dungue, ltoxigine illecita
dell’assegno in questione, e' da escludere pexo'
che 1o stesso sia stato cocnsegnate ai Grado per
motivi inerenti al c¢ontrabbando di tabacchi, nel
quale non risulta che gli stessi £fossereo
goinvelti.

E' piu' veresimile <che si riferisse a
traffici di stupefacenti tanto piu’ che
lt'onorate non era soltante wun contrabbandiere,
come wvuol far credere, ma un trafficante di
stupefacenti, ¢ome risulta dalla condanna da lui

! ripoxrtata ii 28.6.1982 Presso il
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Tribunale di Catania per tale reato (Vol.2/B

£.243).

2) I1 7.9.1979, Pasmpalone Cosimo, native
di HMarsala ma residente a Torino, ha richieste
alla Cassa di Risparmio d¢di Torino l'emissione di
un assegno circolare di L.6.500.000, all'crdine
di Mosca Rachele; l'assegno risulta versato nel
c/¢ di Contornoe Antonina ({(Veol.11/B £.32) e
(fasc.2 al)l.vell .B £.47)),

Anche il Panpalone si e’ gualificate
((Vol.&6/B £.26) e (Vel.6/B £.27)) come
c¢ontrabbandiere di tabacchi ed ha dichiarate di
avere pagato ocon gquell'assegno wuna partita di
sigazette di contrabbande al maxite di MNosca
Rachele, tale Esposite Giovanni.

L'Esposite (Vol.8/B £.241) e’ un
periccloso pregiudicato, ritenuto une dei piu’
quotati ¢ontrabbandierxri di Torze del Gzeco

(Napoli).
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Va =ricordate <che il nome di Pampalone
Cosimo era gia' emerso nelle indagini
istruttorie del procedimento renale contro
Spatola Rosarie ed altri, essendo stato
accertate che, il 24.1.1977, un assegno
circolare richiesto dal Panmnpalene era stato
versato in un libretto di deposite a xisparmio
ﬁel Banco di Sicilia di Riesi, d4i pertinenza del
noto Giuseppe Di Cristina, di cui si tratta in
altre parti di guesta sentenza - crdinan=za.

Devesi zrilevare <c¢che sia gli assegni del
Pampalone, sia gquello di Pasgquale Carotenuto,
erano pervenuti, in un frimo momento, a
contrabbandieri napoletani, e, poi, & mafiosi
siciliani.

Cio' o¢onsente wuna duplice considerazione.
Anzitutto, vengone confermati i rapperti tra
napoletani 2 palermitani e¢on riferimente al
contrabbande di tsbacchi.

In seconde lucgo, sembra da escludere che
tali assegni akbiano attinenza con lo smercio di

exoina neil’'Italia Settentrionale essende piu’
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attendibile, invece, che =i rifexiscano al’
pagamentoe della <fornitura di morfina base per i

laboratori sicilisni.

. 3) Giorgio Bossi ha richiesto, il
3.9.1979, alla Banca Popeolarxe éi Milano
l'emissione di wun assegne circelare dai L.
10.080.0090, ¢che risulta versato nel c¢r¢ di
Coentorne Antonina (fase.,2 all. voll.B £.44).

Il Bessi ha dichiarato (Vol.65s,8 £.197) di
essere stato un contrabbandiere e di avere date
l'assegno a Ciro Cafiero {(ucciso nel 1980), in
pagamento di una fornitura di sigarette di
contrabhando.

Ancha in ordine alla causale della
consegna di gquesto assegno ai Grado valgono le

considerazioni gia' egpresse.

4) Falchetta Alfonso ha zrichiesto, il
27.9.1979, alla Cassa Rurasle ed Artigiana di
Fratte di Salerno l'emissione di +txe =sassegni

. circolari per complessive L. 2.4%00.000, che

risultano versati nel e/c di Contozrno
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Anteonina ((fas¢. 2 all. vell.B £.82) - (£fasc.2
all. wvoll. B £.84); (Vol.17/B £.271) - (Veol.17/B

£.2733).

Il Falchetta, interrcgato, ha zeso una

L dichiarazicne completamente inattendibile; ha
sostenute, cioe' di avere effettuato
l'operazione bancaria su richiesta di unsa

rarente, naturalmente ormai defunta, e, quindi,
non in grado di smentirle (Vel.9/B £.703,

Sembra piu®' verosimile, invece, data lsa
zona gecgrafica di residenza del Falchetta, che
gli assegni in questione riguardino contrabbande

di tabacchi.

5) 1Iacobellis Antonio ha tratto sulla
Banca Popolare di Milano, il 6.6.1979, un
assegno di L. 1.600.000, che risulta versato nel
e/c di Contorno Antonina (fasc.1 all. voll.B
£.1063.

Le Iacobellis, 4inoltre, ha emesso. il

10.8.1979., un assegno di L. 1.000.000,
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negoziste da Ceonterne Antonina (fasec. 24 all.
voll. B) ed un assegne di L. 1.000.090, del
: 4.6.1979, negecziato da Bellini Calogero {fasc.
| 2% all. wvell. B), mazrite di Contorne Rosa
. (¢ugina 4di Salvatore Contozrnec) e molto vicino ai
Grado {(cfr.dich. Contorno Salvatore, (Vol. 125

£.47) e (Vol.125 £.58)),
Il Bellino &' stato ucciso a Palermo il

16.3,1983.

fuante ad Antonio Tacobellis, non
interrogato perche' irreperibile, zrisulta che
trettasi di parsona pregiudicata per reati
controe il pstrimonio e pexr contrabbando di

sigarette ((Vol.3/B £.40) & {(Vol.3/B £.41)).

6) Balzano Giuseppe ha richiesto, il
17.8.1979, al Credito Italiano di Torzre

Annunziats l’emissione di assegni <¢ircolari pex
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L. 10.000.000; uno di

risulta versato nel

c/c

((fasc.1 all. voll.B £.

(Vel.10/B £.305)); lo

richiesto, il 21.8.1979,

Torre Annunziata txze

complessive L.

nel c/c di Centoxno

voll.B £.25) - (fasc.1

(Vol.10/B £.307) e

Il Balzano, ucciso

26.1.1981, era, secondo le

dai cC, di quel

fratelli Leveque,
contrabbandiexi e
stupefacenti,
camorristica
Famiglia Organizzata)
palermitano Filippo

19.6.1937), il quale,

essi,

27);

15.000.000 che

Centro,

appartenenti

anticutoliana

Messina

negli

di

di

(Vol.10/B

stesso

al Banco

vaglia

Antonina

all.

a Torre

informazioni

ritenuti.

spacciatozri

e collegati

anni

di

risultano
((fasc.1

voll.B

cognato

N.F.O0.

1979 -

L. 1.000.000,

Contorno Antonina

£.300) -
Balzano ha
Napoli di
bancari per
versati
all.

£.27);

(Vel.10sB £.308)),.

Annunziata il

fornite
dei noti
oltre che

di sostanze

all'organizzazione

(Nuova

col

(nato a Palermo il

1980,
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essendo sorvegliato speciale, si era stabilito a
Torre Annunziata, rrendendo alloggio presso
l1'hotel Principe di Boscotrecase ((Vol.3s/B £.22)

- (Vol.3sB £.26)).

7) Camerlinge Nunzio ha tratto sulla
Cariplo di Milano, il 24.10.1978, un assegno di
L. 500.000, <che «risulta versato nel c¢sc di
Giacomo Grado presso l'Agenzia n. 5 di Milano
del Banco di Sicilia ((Vol.19/B £.348); fasc. 47
all. voll. B).

Il Camerlingo, che ha dichiarato di non
ricordarxre a <chi avesse dato l'assegno (Vol.7/B
£.94), e' pregiudicato pex contrabbando di

tabacchi.
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11.- Da altrxi assegni si trae la conferma che i
Grade e 1 lore complici erano bene inseriti
negli ambienti delle bhische e delle scommesse

clandestine sui cavalli.

1) Castronovo Robexrte ha tratto sulla
Banca IXtale — JIsraeliana 4i Milane un assegno di
L. 6.000.000 il 10.10.1979 (fasec.2 s8ll. wvoll.B
£.60) e un assegno di L. 7.000.000 il 30¢.10.1979
{(£fas¢c.2 all. wvell.B £.111); s8sul ratre degli
assegni, vexrsati nel es/¢ d4i Contorno Antonina,
vi e' 1l'annotazione "Livio",

Il Castronovo, commerciante di pelli, ha
rifexite di avere dato detti assegni & Faro
Randazzo in paygyamentoe di forniture di pellicce
({Vol.1/B £.81) a (Vol.1sB £.127)) ed il
Randazzo, nel confermarle, ha sostenute di av;:e
consegnato i titoli a Livio Cecllina perche'
glieli cambiasse., essendo postdatati (Vel.2/B

£.21).
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La versione dei fatti fornita dal Collina
(Vol.9/B £.151) diverge parzialmente da gquella
del Randazzo.

Egli, infatti, ha precisato di essere
commerciante di opere d'arte e di avere svolto,
nel passato, attivita' di "scontista™ nelle
bische clandestine della Emilia Romagna
(trattasi di uneo di quei personsaggi che cambiano
gli assegni ai giocatori trattenendo una
rercentuale non indifferente sull'importo degli
assegni stessi). A quel tempo aveva conosciuto
Giacomo Grado il guale, nelle bische di Milano
Marittima e di Ravenna, c¢ambiava assegni ai
giocatori provenienti da Milano.

Dopo di essere stato arrestato, su mandateo

del G.I. di Bologna, per la sua attivita' nelle

bische clandestine e di averxre ottenuto 1la
liberta' provvisoria, per proseguire 1la sua
attivita' di commerciante aveva chiesto in

prestito a taluni amici assegni bancari che gli

venivano poi scontati da Giacomo Grado, il
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quale mostrava notevoli disponibilita’
finanziarie.

Gli assegni di Faro Randazzo erano proprio
fra quelli da lui avuti in prestito e scontati
dal Grade,

La dichiarazione del €ollina appare
attendibile ¢ trova riscontro in quella di
Antconacci RAdriane. gesteore di unsa galleria
dtarte a Montecatini, il 4quale ha tratto, il
30.7.1979, sulla Cassa di Risparmio d4i Fano
(Fagsec.2 all. wvell.B £.7) e (Vol.2/B £.23) un
assegnoe di L. 2.250.000 che risulta versate sul
csc di Contorno Antonina.

Tale assegno era stato consegnato
dall'Antonacci al Collins. |

Altri asgegni cenfermano la versione del
Collina e pongonoe ulteriocrmente in luce i
zapporti tra Zarcone & i Gradeo.

Gentile Sergio — che ha trattoc sulla Banca
Agricola Milanese, il -22,3.1979, un assegno di

L. 10.000.,000 versato nel e/c di
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Contorno Antonina (fasec. 1 all. wvoll.B f.40) -
ha dichiaratoc di essere assiduo frequentatore di
Casino', in Italia e all'Estero, e di avere dato
certamente l'assegno in questione ad wuno
scontista (Vol.9/B £.152).

De Marco Enrice ha tratto sul Credito.
Bergamasco, il 10.11.1979, wun assegno di L.
2.000.000, all'orxrdine di texzi, che risulta
versato nel ¢/¢ di Contorne Antonina.

Il De Maxco e' irreperibile, ma sul retro
dell'assegno vi e' la significativa annotazione
"Livio"™ (Vol.10sB £.118).

Farotti Maria Pia, titolare di una
galleria d'arte a Rimini, ha tratte sul Credite
Romagnolo, filiale di Milano Marittima, il
23.6.1979, un assegno di L. 5.000.000, che
risulta versato nel c¢/c di Contorno Antonina;
sul retzo wvi e’ la annctazione "Gianni™
(Giovanni Zarcone) (fasc.1 all. veoll.B £.159).

L'assegno in questione e' stato
sequestrato dal Tribunale di Forli' (Vol.15/B

£.17).



Camera dei Deputati — 1105 — Senato della Repubblica

XIX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XXIII N. 9 TOMO II

-~ Pag.1.093 -

La Farotti, inoltxe, ha tratto sulla
medesima banca, il 14.6.1979, un assegno di L.
3.500.000, che 1risulta negoziato da Giovanni
Zarcone (Vol.18/B £.407) e (fasc. 22.all. vwvoll,.
B).

In ordine agli assegni suddetti la donna
ha dichiarato che, avendo avuto dei probleni
finanziari, si era rivolta ad alcuni amici e, in
particolare, a Livio Collina (Vol.9/B £.162), al
quale quasi sicuramente aveva dato gli assegni
per uno sconto.

Padovani Gianfranco, gestore di night
clubs, ha tratto sul Credito Romagnolo, filiale
di Castelfranco Emilia, il 1-.11.1979, un
assegno di L. 1.500.000, che risulta versato nel
c¢/c di Centornoe Rntonina (Vol.16/B £.5).

I1 Padovani, buon amico di Livie Collina,
ha dichiarato di averle conosciuto a Gradoza
(Pesaro) dove questi svolgeva attivita’ di
"scambista”™ (o "scontista") di assegni in una

bisca clandestina e di avere, molto
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probabilmente, dato gli assegni al Collina perz
cambiarli, non pero' per motivi di gioco
((Vol.6/B £.36) e (Vol.6s/B £.95)).

- Rosselli Romano ha tratte sulla Cassa di
Risparmio di Bologna il 24.4.1980 un assegno di
L. 5.000.000 che =xisulta negoziato da Zarcone
Giovanni (Vol.19/B £.412).

Il Rosselli, operaio metalmeccanico, ha
dichiarato di aver dato l'asseéno in gquestione
al cognato Ghelli Armando - «coinvolto in
un'inchiesta giudizia:ia‘sul gioco d'azzaxrdo -,
il quale 1lo aveva fatto scontare dal suo amico

Livio Collina (Vol.S9/B £.212).

2) Accarino Salvatcre ha tratto sulla
Banca Popolare di Milane, il 20.7.1979, un
assegno di lire 3.800.000 (fasc.1 all. wvoll.B
£.193) e, il 30.7.1979, un assegno di 1lit.
4.200.000 (fasc.2 all. voll.B £.2); sul retro di

tali assegni, entrambi versati sul c¢c/c¢c di
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Contorno Antonina , vi e' l'annotazione "Gianni”
(Giovanni Zarcone). L'Accarino ha dichiarato
(Vol.1sB £.94) di avere consegnato gli assegni
in questione, per l'acquisto di un autocarro, a
tale Cattaneo Pier Aldo il quale, dopo qualche
giorno, gli faceva presente di averli smarriti.

Il Cattaneo, nel confermare la
dichiarazione dell'Accarino, aggiungeva (Vel.2/B
£.14) di avere appreso in un secondo momento,
dal suo amico Sergio Landenieo, wun accanito
frequentatore di casino', che era stato proprio
lui a sottrargli gli assegni.

Il Landonio., a sua veolta, assumeva che gli
assegni., consegnatigli direttamente
dall'Accarino e dal CcCattaneo e non zxubati,
(Vol.6sB £.128) 1li aveva dati per 1lo sconto,
insieme ad altri, a Paoclo Ponzi di Torino e a

Renato Cinqguegrana di Milano.
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Il Cinquegrana, pero', ha negate (Vol.9/B
f.224) di avere ricevuto gli assegni' dal
Landonio ed anzi ha precisato di essere stato
lui a dare molto probabilmente al Landonio
l'assegno di lire 6.000.000, tratto sulla Banca
ﬂazionale della Agricoltura di Milano il
29.5.1979, che risulta versato da Giacomo Grado
sul c¢/¢ presso 1l'ARgenzia n. 5 di Milano del
Banco di- Sicilia (Vol.19/B £.302).

Sul retro di tale assegno vi e'
l'anncotazione "Gianni".

Ferraro Elio, commerciante di autovetture
di Busto Arsizio, ha richiesto, il 30.11.1979,
alla Banca Popolare di Luino e Varese, un
assegno di L. 6.000.000, che risulta versato nel
libretto di deposite a risparmio di Giacomo
Grado presso la Succ.16 di Palezmo della
Sicilcassa ((Vel.17/B £.144) e (fasc.3 all.voll
B £.161)).

Secondo il Ferraro (Vol.6/B £.122)

l'asgsegno in questione
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costituiva l'importo di un assegno bancario da
lui cambiate a Costanza Salvatore, uomo di
fiducia di Sergio Landonio, il quéle ultimo si
dava arie di grande costruttore edilizio, mentre
in realta' era un truffatore.

Il gruppo di assegni, sopra esaminati,
sottendono chiaramente una causale illecita; e’
molto probabile che provengano, alla stregua
delle annotazioni apposte sul retrxo, da rappoxti
poco chiari =£ra il Landonio e Giovanni Zarcone

e, comungue, dal gioco nelle bische clandestine.

3)  Palazzo Gioxgio ha tratto, il
31.8.1979, sul Banco di Napoli (filiale di
Sannicandro Garganico), un assegno di i 49
6.663.000, all'ordine di Sciancalepore Giovanni,
che risulta versato nel c¢/c¢c di Contorno Antonina
((fasc.2 all. voll.B £.16), (Vol.11/B £.56) e
(Vol.11/B £.57)).

Il Palazzo, gioielliexe, ha dichiarato di

avere consegnato l'assegno al suo
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amico Sciancalepore Giovanni. inrestituzione di
unn prestito (Veol.1/B £.194); lo Sciancalepeors, a
sua volita, ha sostenute 4di averlo consagnate a
persona, di cui non ha fornite alcuna
indicazione, in pagamente di una perdita al
gioco dei dadi (Vol.1s/B £.288).

E' probabile che la persona ¢on cui 1o
Sciancalepore exra in rapporti di affari fosse
Zarcone Giovanni.

Infatti, l'assegno in questione porta
l'annotazione "Gianni®" ed altre assegno tratte
dallo Sciancalepore sulla Banca D'Americs e
D'Italia, £iliale di Milane, il %#.6.1979, pex
l'importe di L. 1.500.000, risulta negoziato da

Zarcone Gievanni (Vol. 18/B £.400).

%) L'8.6.1979, F¥aroni Vittorio ha tratte
sul Banco Larianc, Agenzia n. 2 di Milano, un
assegno di L. 300.000, all'ordine di Geobbi
Garardo, che risulta versato nel csc di Contornoc

Antonina (fasc.?! all. voll.B £.110).
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Il Faroni ha dichiarato {(Vel.6/B £.35) di
aver consegnate l'assegno al Gobbi, il gquale ha
ammesso (Vol.9/B £.155) di averlo persc al gioco
nelle bische ¢landestine.

Sul retro dell'agsegno vi e' l'annotazione

"Giovanni®™.

5 Levi Ernesto, gquale +titolare della
S.a.%5. "Prodotti Mec™ ha tratte, il 5.7.1979,
sulla Eanca del Monte di Milano, un assegnoc di
L. 443,000, che =zrisulta versato nel e¢rc¢ d4i
Contorno Antonina (fasec.1 all.vell.B £.168).

Dalle indagini istruttoxie e' emerso c¢he
il Levi, produttore di ferramenta e affini,
aveva dato l'assegno in pagamentoe 4alla ditta
Bergamaschi e Vimezrcati, <fornitrice di materie
pzime (Vol.2r8 £.22); che a sua volta l'’aveva

consagnato ad un altro fornitore, Cozzani Elio

(Vol.2sB £.23).



Camera dei Deputati — 1112 — Senato della Repubblica

XIX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XXIII N. 9 TOMO II

- Pag.1.100 =~

uest'ultimo aveva utilizzato 1'assegno
Per pragare una fornitura di scateli di plastics
per la sua fabbrica (Vel.&sB £.121) a tale
Grande Francesco, di origine calakrese, i1
- quale, dal cantoe sue, non ha smapute o veluto
riferire a chi avesse dato 1l'assegno (Vol.9/B
£.274) .,
Egli, pur ammettendo di avere giocato per
un certo tempoe ai dadi in bische <c¢landestine di
Milane, ha escluso di avere utilizzate 1l'assegno
ver pagare una perdita ed ha idipotizzato di{
averle consegnato ad un amice non identificete,

perche' glieloc camhiasse.

6) Baronchelli Fausto ha tzatte sulla
Banca D'America e D'YItalia, Agenzia E di Milano,
il 20.4.1979, un assegn¢e di L. 3.000.000 che
risulta versato nel <¢/c di Contorne Antonina
(fasc.1 a2l1ll. voll.B £.60): ha tratto sulla Banca
Popolare 4i MNevara, agenzia 2 di Milaneo, il
2.3.1979, un assegno di L. 3.000.¢00, versato da

Giacomo Grado nel suo c/e



Camera dei Deputati — 1113 — Senato della Repubblica

XIX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XXIII N. 9 TOMO II

-~ Pag.1.101 -

Presso l'Agenzia 5 di Milano del Banco di
Sicilia (vedi fascicolo 56 all. vell.B).

Il Baronchelli, detenuto per associazione
rer delinquerxe, ha dichiarato ((Vol.6/B £.144) e
(Vol.6sB £.145)) che, alleora, lavorava in una
bisca clandestina di Milano con la mansione di
cassiere e che, nello sveolgimento della sua
attivita', aveva emesso gli assegni in questione
per pagare una vincita, consegnandoli ad un non
meglio identificato Tonino, abituale

frequentatorxe della bisca.

7)-Bruno Feliciati ha tratto sulla <filiale
di Milano del Banco di Roma, il 22.10.1979, un
assegno di L. 4.650.000 all'ordine di Mario
Azzo0li, poi versato nel cs/e¢ di Contorno
Antonina; sul retxo vi e' l'annotazione
"Rodolfo" (fasc.2 all. voll.B £.72).

Il Feliciati ha dichiarato che l'assegno
costituisce la restituzione di wun prestite in

contanti, fattogli da Mario
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Azzoli ed uti;izzato Per ©Ppagare una scommessa
clandestina all'ippodromo di San Siroc (Vol.1/B

£.83).

8) Mariotti Gian Iginioe ha tratto sulla
Banca Popolare di Milaneo, il 5.7.1979, un
assegno di lirxe 350.000, all'ordine di Franco
Castiglione, <c¢he zxisulta versato nel c¢sc di
Contoxrno Antonina; sul xetro vi e' l'annotazione
"Rodolfo" (fasc.1 all. voll.B £.,175).

Il Mariotti ha dichiarato di avex dato
l'assegno al suo amico Franco Castiglione, un
appassionato scommettitore alle corse ippiche,
morto nel 1980.

Carratoe Dante ha tratto sul Credito
Artigiano, agenzia di Agrate Brianza (MI)., tze
assegni, rispettivamente pex L. 840.000
€1.11.1979), L. 800.000 (1.11.1979) e L.
1.000.000 (€3.11.1979), che xisultano versati nel
cs/c di Contorno Antonina; sul zretro di due di
essi wvi e' l'annotazione "Enzo" (Vincenzo Grado)

(Vol.11/B £.241),
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Il Carrato ha dichiarato ai avere
consegnato gli assegni in questione ad.

allibratori clandestini all'ippodromo di San

Siro (fasc.1 all. voll.B £.298).

9) Lovatti Luigi, titolare di una
macelleria ad Abbiategrasso, ha tratto sulla
Cariplo, il 26.5.1979, un assegno di L.
1.000.000, che risulta versato nel c/c di
Contorne Antonina (Fasc.!1 all., voll.B £.99).

I1 Lovatti ha dichiarato (Vol.2/B £.9) di
avere consegnato 1'assegno. a titolo di
prestito; al suo amico Mangiarotti Giovanni,
anch'egli gestore di una macelleria, il quale a
sua volta ha riferito di avere probabilmente
consegnato l'assegno ad allibratorxri c¢landestini

dell'ippodzromo di San Siro.

10) Fazio Vincenzo ha tratto sulla Banca
Commerciale Italiana di Milano, il 28.6.1979, un
assegno di lire 150.000, sul cui retro vi e’
l'annotazione "Rodolfo", che risulta versato nel
¢/¢ di Contorno Antonina (fasc. 1 all. voll.B

£.176).
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! ) Il Fazieo ha édichizrato che molto
probabilmente aveva consegnate l1'assegno ad un
allibratore c¢landestino, all'ippodromo di San

Siro.

i 1) Giannelli Pia ha +tratte sul Banco
Ambrogiano, il 1%.5.1979, un assegno di L.
2.250.000, negoziato da Giovanni Zarcone
(Vol.19/8B £.4423.

La Giannelli, dedits alla prostituzione,.
ha asserite di avere consegnato l'assegno
suddetto ed altri assegni, a titole di prestito.
all*iAvv.- Paclo Perego di Milane, frequentatoxe
degli anbienti dell'ippica milanese (Vol.19-B
£.260).

Noen &' stato possibile identificare il

nominato professionista {Vol.9s8 £.295).

12) 6Gli esami testimoniali ai Milani

Giorgio ((Vol.9,B £.136) e di Castaldse Franco
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(Vol.9/B £.196? e {(Vcl.9/B £.285)7 hanno
confermato l'esistenza di stretti rappeorti tra
lo Zarcone ed i Grado ed il 1lorc coinvelgimente
nell'ambiente delle scomnesse clandestine
all’ippodrome di San Sixo. |

Il Milsni = che ha tratto sulla Banca
Bellinzaghi di Milano, il 1~.6.1981, un assegne
di lire 2.500.000, negoziato da Giovanni Zaxcone
((fase., 22 all. voll. B); (Vel.19/B £.11)) - ha
riferite di avere conosciuto, tramite il proprio
cognato Guzzinati Vittorie, titolare d4di una
scuderia di e¢avalli a San Sire, un cexrto
Totuccio, palermitano (Salvatere Grado), il
quale teneva un paio di cavealli in gquella
scuderia.

Il Totucocie gli aveva prestato 10 milioni
di lire ed egli, din parziale restituzione del
prestito, gli aveva dato l'assegno di cui sopra.

Castalde Franco ha tratto sulla Banca
Popolaze d4i Milano, il 12.3.1981, un assegnoe di

L. 4.000.000, c¢he risulta negeziato
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da Zarcone Giovanni (Vol.18/B £.396).

Il Ccastaldo, "drivex" di cavalli e
titolare di una seuderin 2ll'ippedromeo di San
Siro, ha dichiazato ((Vol.19/B £.196) e
(Vol.19/B £.285)) 4i averxe conoséiuto le Zarcone
all'ippodzeomeo che gquesti frequentava in
coempagnia di cingue ¢ sei amici, tre dei guali
exano i fratelli Nine, Enzo e Salvatore Grado di
orxigine palexnmitana.

I Grade, per la verits®, gli si erano
rresentati sotto falsc nome e, cice’, come
Rizzo, @ solo casualmente aveva appreso il lore
vero nome; c¢ie' lo aveva meolto insospettite e,
da allors, aveva preferito tenersi allz larzrga.

L'assegno in 4gquestione l'aveva dato adi
Gradeo in restituzione di un prestite ricewvuto.

Un altre assegno emasso da Franco
Castalde, all'incirca nello stesso periede (L.
4.500.000 del 27.2.1980) {Vol.9/B £.2913,
risulta versato presso la Banca Popolare di

Hovara nel ¢/¢ di Prestifilippo Salvatore.
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E' da notare <che il Prestifilippo, "uomo
di onore™ della famiglia di Ciaculli e 2zio dei
pericolosissimi Mario e Giuseppe Prestifilippo,
oggi fa capo alla fazione avversaria dei Grado,
ma in quel periodo vivevano tutti ancora in
buona armonia.

E' significativo anche l'esame
testimoniale di Marxascia Giuseppe (Vol.9/B
£.145), che risulta avere emesso, il 15.2.1980,
un assegno di lirxe 1.000.000, negoziato da
Giovanni Zarcone (Vol.19/B £.193).

Il Marascia aveva conosciuto 1lo Zarcone
all'ippodromo di San Siro e, poiche' aveva
guadagnato la sua fiducia. provvedeva per suo
conto Ia ritirare le somme vinte alle scommesse,
le versava nel proprio conto corrente e
rilasciava allo Zarxcone degli assegni di importo
equivalente.

fuando pexo' si era accorto che in
quell'ambiente "giravano tzreppi seoldi"™, se ne

exa allontanato.
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12.- éioacchino Matranga compare in una serie
di strane operazioni bancarie <che offrono una
ulteriore conferma delle accuse mosse nei suoi
confronti da Gennarec Totta, mccuse che peraltro
trovano significativi riscentri nelle
dichiarazieni di numezosi testi e nella presenza
del Matranga in Spagna coi Grado.

Il HMatranga ha zxichieste, il 9.7.1979,
alla agenzia n. 4 4i Milano del Banco di Hapoli,.
versando denare contante, vaglia cambiari per
complessive L. 3.500,000, all'ordine della
moglie, Comparone Elena, che zisultane versati
nel 1.D.R. di Giacomo Grado, presso la
Succursale 16 della Sicilicassa ((fasc.2
all.vell.B £.66) - (fasc.3 all.vell.B £.68),
(Vol.17/B £.87) - (¥el.17/B £.913); ha
richiesto, 1le¢ stessc giocrno 9.7,1979, alla BancnI

Commerciale
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Italiana di Milano, sempre versando danazxo

contante, un assegno circolare di L. 4.950.000,
all'ordine di Comparxrone Elena, che risulta
versato nello stesso 1.0D.R. da Giacomo Grado
((£fasc.3 all.voll.B £.65); (Vol.17/B £.133) -
(Vol.17/B £.136)); ha richiesto, lo stesso
giorno 9.7.1979, sempre versando contante, al
Credito 1taliano di Milano, un assegno circolare
di L. 1.460.000, all'ordine di se' medesimo, che
risulta versato nello stesso 1l.D.R. di Giacomo
Grado ((Vol.17/B £.138) - (Vol.17/B £.141);
(fasc.3 all.voll.B £.64)).

Esaminando le tre menzionate operazioni
balza subito all'attenzione la singolarita' del
comportamento del Matranga il quale, per
richiedere assegni circolari per complessive L.
9.910.000, ed avendo, per di piu’',
disponibilita’ di contanti, si e' rivolto, nella
stessa giornata, a tre banche diverse.

Il 16.8.1979, si wverifica una analoga

operazione.
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Il Matranga, versando danare contante, hsa
richiesto, alla Banca Nazionale della
Agriceoltura di Milano, tre assegni circolari
all'ordine di se' stessc e di Comparona Elena

. per L.‘ 1.450.000 ((fasc.3 all.voll.B £.96) e
(fasc.3 all.vell.B £.97); (Vel.17/B =£.224) -
(vol.17/B £.226)); =alla Banc¢a Nazionale del
Lavoro di Milano tre assegni circolari per lire
3.000.000, all'ordine di se' stesso, di HMatranga
Laura e di Comparone Elena ((fasc.3 all.vell.B
£.98) e (£fase.3 all.voll.B £.99); (Vol.17/B
£.25%9) - (Vol.17/B £.260)), alla Carirlo,
Agenzia 11 4i Milane, tre mssegni Italcasse per
L. 2,700.Q00 ((fasc.3 all.voll.B %.86) ~ (fasc.3
all.vell.B £.88); (Vol,16sB £.2493 - (Veol.16/B
£.2513; (Vol.19sB £.220)),

Tutti questi assegni (L. 7.150.000) sonco

stati versati, il 22.8.1979, da Giacome Gzrado
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nel 1.D.R. presso la Succursale 16 della

Sicilcassa.

L'operazione si rivete ancozra il
20.8.1879.

In tale data, il Matranga, versando danaro
contante, ha zxichiesto, alla Agenziaz 23 della
Caripleo di Milane, due assegni TItalcasse rer
lire 1.050.000, all'erdine di se' medesimo e 4i
Comparone Elena ((fasc.3 all.vell.B £.85) -
(fasc¢.3 all.vell.B £.89); (Vol.i16/B £.2844) e
(vol.16/B £.245); (Vvol.19B £.213) - (Vvol.19/B
£.215)%; alla Banca Popeolazre Commexrcic e
Industria di Milano, tra assagni circolari per
L. 1.400.000, all'ordine di se' medesime, di
Comparone Elena e déi Matranga Laura f((Vol.17/B
£.251) - (Vel.17/B £.253); (fasc.3 sll.vell.B
£.93) - (fase.3 all.vell.B £.95)); al Credito
Italiane di Milano, due assegni circelarxi per L.

2.000.000, all'crdine di se'’ medesimeo, di



Camera dei Deputati — 1124 — Senato della Repubblica

XIX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XXIII N. 9 TOMO II

- Pag.1.112 =~

Comparone Elena e di Matranga Laura ((Vol.17/B
£.245) -~ (Vol.17s/B £.249); (fasc.3 all.voll.B
£.85) - (fasc. 3 all.voll.B £.89)); al Banco di
Roma di Milano, cinque assegni circolari per L.
1.700.000 =all'ordine di se' medesimo, di
Comparone Elena e di Matranga Laura ((Vol.17/B
£.215) - (Vol.17,B £.221); (fasc.3 all.voll.B
£.85) - (fasc.3 all.veoll.B £.89)); alla Banca
del Monte di Milano tre assegni rer L.
1.100.000, all'ordine di se' medesimo, Comparone
Elena e Matranga Laura ((fasc.3 all.voll.B £.85)

- (fasc.3 all.voll.B £.89); (Vol.16sB £.245) -

(Vol.16s/B £.247); (Vol.19/B £.453) - (Vol.19/B
£.454)).
Questi assegni, pex complessive L.

7.250.000, sono stati versati da Giacomo Grado,
il 22.8.1979 (e, cioce', lo stesso giorno di
gquelli del 16.8.1979) nel 1.D.R. della Succ.16

della Sicilcassa.
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Ed ancora, il 21.8.1979 (e, «cioce', il
giozrno successivo) Gioacchino Matranga ha
richiesto, alla Cassa di Risparmio di Lucca,
Agenzia di Mazrina di Massa, tzre assegni
Italcasse per complessive lire 4.000.000,
all'ordine di se' medesimo e di Comparxrone Elena
((£fasc.3 all.voll.B £.85) - (fasc.3 all.voll.B
£.89); (Vol.17,B £.239) - (Vol.17/B £.241) -
(Vol.17/B £.243); (Vol.19/B £.486) e (Vol.19/B
£.487)); alla Cassa di Risparmid di Carrara due
assegni Italcasse per complessive L. 2.000.000,
all'oxdine di se' medesimo e di Comparone Elena
((fasc.3- all.voll.B <£.85) - (fasc.3 all.vell.B
£.89); (Vel.17/B £.240) e (Vol.17/B £.241)).

Infine, Comparone Elena ha tratto sulla
Banca Commerciale Italiana di Milano, il
22.8.1979, un assegno di L. 7.000.000, wversato,

insieme con gli altri, da Giacomo Grado
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nel 1.D.R, presso 1la Succ.16 della Sicilcassa
(fagc.3 all.vell.B £.108).

Anche questo gruppo di assegni e’ state
versato d& Giacomo Grado, il gicoxrno successivo,
nel 1.D.R., pressc la Suca.16 della Sicileassa di
Falezme.

Sembza di tutta evidenza che gueste
textuese operazioni bhancarie avevane il sole
scopo di disperdere in mille riveli la somma di
oltre wventi milioni di lire destinata alla
mede=sima perscna (Gia¢omo Grado) per occultarne
la causale e la provenienza,.

Tali operazioni sono la PIOVa piu’
evidente della illiceita' della provenienza del
denaro e la conferma del coinvolgimente del
Matranga nelle losche attivita' dei Grado,

secondo gquanto dichiarato da Gennaro Totta.

Altze operazioni bancarie confortane
queste conclusioni.
I1 5.10.1979, 41 Matranga ha richiesto

alla Banca Fopolare di Abbiategrasso
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trze assegni circolarxi rerxr complessive L.
3.100.000, all'oxdine di se' medesimo, che
risultano versati nel cs/c di Contorno Antonina
((fasc.2 all.voll.B £.84) - (fasc.2 all.voll.B
£.86); (Vol.10/B £.314) e (Vol.10/B £.315)).

Facchetti Gianfranco, impiegato presso una
agenzia di viaggi coﬁ un'esigua paga mensile, ha
tratto sulla Banca Popolare di Milano., i 11
13.10.1979, un assegno di L 2.500.000,
all'ordine di Comparone Elena, che risulta
versato nel c¢/¢ di Contornoe Antonina (Fasc.2
all. voll.B £.78).

Intexrrogato al ziguardo; il Facchetti non
ha saputo fornire migliore giustificazione che
quella di un prestite concesso a Hatrgnga
Gioacchino (Vol.2s/B £.10).

Delfino Giovanni ha tratto sul Credito
Italiano di Milano, il 30.10.1979, un assegno di
L 2.000.000, versato nel c¢s/¢ di Contorno

Antonina (£fasc.2 all.voll.B £.123);
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sul retro, vi e' l'anncotazione ;Gioacchino".

Il pDelfino, pregiudicato per reati contro
il patximonio, detenﬁione abusiva d'armi e
spaccio di sostanze stupefacenti (vel.3/B £.39),
e' stato sul punto di confessare: ha ammesso di
avere avuto zrappoxrti econ Gioacchine Matrangs,
implicatoe in losc¢hi traffiei di ogni genere, na
ha poi dichiarato di avere smarrito l'assegno in
questione e, alla fine, si e' perfino rifiutato
di firmsze, temendo per la sua incolumita' in
relazione alle, Seppur timide, ammissioni
compiute (Vol.2/B £.16).

Cerniglia Angela ha richiesto alla Banca
Commerciale ITtalianma di Milano, il 19.7.1979,
due =assegni circolari all'oxdine di Hatranga
Gicacechine e Comparone Elena per ceomplessive L,
6.000.000, che risultano versati da Giacomo
Grado nel 1.D.R. Presso la Succursale 16 della
Sicileassa ((fase.3 all.vell.B £.74) e (fasc.3

all.vell.B £,781)).
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La Cexniglia ha ammesse di essere un mero

prestanome di Gicacchino Matranga, nella
gioielleria di Milano, a lei dintestata; c¢io!
pexche' il Matranga, essendo pregiudicato, non
avrebbe potuto ottenere il zrxilascio della
licenza di esercizio a suo nome.

Per gli assegni di cui sopra, ha ripetute
la solita giustificazione del prestito,
regstituitole in contanti dopo pochissimi giorni
{Vol.9s/B £,282),

Hella realta'® dei fatti, la Cerniglia ha
gsvelto anche in questa operazione Dbancaria il
ruclo di prestanome del Matranga e il non averlo
voluto ammettere e’ significativeo della
consapavolezza da parte sua della illiceita’
degli affzri del Matranga.

I1 7.12.1979, un sedicente D'0rsi Mario ha
richiesto alla Cassa Rurale ed Artigiana di
Fratte di Salernc l'emissicne di due assegni
circolari per complessive 1lire 3.009.000, che
risultanc versati da Giacomo Grade nel 1.D.R,
presso la Suce.16 della Sicilcassa ((fasc.3

all.voll.B £.202) ¢ (fasc.3 all.vell.B £.203);

Senato della Repubblica
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(Vol.17/B £.103) e (Vol.17/B £.104)).

L'Istitute di Credite non e' state in
grado 4i dindicare 1le genaralita' dell'Orsi.
trattandosi di cliente di passaggio, ma comungue
l'annotazione "Gioacchino" apposta sul retro
degli assegni conduce direttamente al Matrzanga.

Marano Francesce ha tratte sull'Istituto
Bancarie Italiane di Milane, il 16.10.1979, un
assegno di lire 1.800.000 che risulta versato
nel ¢s¢ di Coentorno Antenina (fase¢.2 all.vell.B
£.77); sul zetro vi e' 1'annotazione.
"Giocacchino™.

Il., Marano, <c¢he in un primo momente s&veva
escluso categoricamente di avere avuto rapporti
di gqualungue g¢genare con Gioacchino Matranga, ha
poi precisato, =ad esibhizione dell'assegne, di
avere acquistato dal Matranga un orolegio d'eozxo
(Vol.6/B £.991}.

L'inattendibilita' del Marano e' palese.
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Valenzise Salvatore ha tratto sulla

Cariple di Rozzano, il 20.9.1979, un assegnoe di
L. 750.000, c¢che zrisulta versato nel c¢sc¢ di
Contorne Antoning; sul retro dell'assegno vi e
l'annotazione "Giocacchino" (fasc.2 all.vell.B
£.37).

Il Valenzise ha dichiarate di aver date
l'agsegno a tale Gianpni Pietra per l'acquisto di
un’autovettuzra (Vol.2/B £.243.

Inoltxze, Giznni Pietra ha richiests, il
20.7.1979, alla Banca Nazionale della
Agriceolturse di Milano due assegni circolari é&i
L. 2.000.000 ciasouno, zispettivamente!
all'orxdine di Matranga Giocacchino e della meglie
di quest'ultimo Comparone Elana; entrambi jli
assegni zisultano vexsati a Palermo, nel 1.D.R.
2l portatore di Giscomo Grado.

Il Pietra ha reso dichiarazioni
pretestuose per giustiFficare sia i suoci rapporti
con Gioacchinoe Matranga sia, soprattuttse, 1la
richiesta di assegni nell'interesse di quest'ulti

mo ((Vel.6/B £.138) - (Vel.6/B £.140)).
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13.- L'esame della documentazieone bancaria
riguardante Giovanni Zarcona si e' rivelato di

particolare interesse, in quanto ha offerto un
riscontro obiettive alle proposizioni
accusatorie di Totta Gennaro e di Azzoli Rodolfo
nei confronti dello Zarcone ed una significativa
riprova dei collegamenti fra lo Zarcone medesimo
e gli altri imputati.

L'8.10.1979, lo Zarcone ha richieste alla
Banca Commerciale Italiana di Milano due assegni
circolari all'oxdine di se’ medesimo,
rispettivamenta 44 L. 2.580.000 e di L.
1.910.000; detti assegni, il giornoe successivo,
sono stati versati nel or¢ di Contorxne Antonina.

Le Zarcone, al riguardo, ha fornite in un
primo monmente spiegazioni evasive e, goltanto
dope é¢i essere state tratte in provvisorie
arresto per testimonianza reticente, ha ammesso
di avers date gli assegni a Giacomo Grado per

"lt'acquisto di brillanti”™ (Vol,1sB £.,98),
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Proseguendo l'indagine bancaria, si

accertava che:

a) lo Zarcone aveva richiesto altro
assegno c¢ixcolare, gquesta volta al Credito
Italiano di Milano, il 17.5.1979, dell'importo
di lire 4.500.000, versato da Giacomo Grade nel
1.D.R. presso la Succ.16 di Palermo della
Sicilcassa (fasc.3 all.voll.B £.35);

b) diversi assegni dello Zarceone erano
stati negoziati da Totta Gennare (L. 1.000.000
del 24.10.1979), da Mariani Elisabetta, moglie
del Totta (L. 1.000.000 del 7.3.1%80) da Rntonio
Margaglio, socio del Totta (lire 2.000.000 del
12.11.1979) (gli assegni sono nel fasc. 22 all.
voll.B);

c) altri assegni dello Zarcone risultavano
negoziati da personaggi coinvolti in queste
indagini bancarie e cioce' da Ornella Rizzi, di
cui al paragrafo 8 (assegno di L. 1.300.000 del
17.11.1980). Inoltre, nel c¢s/c dello Zarcone
risultano versati assegni di Castellani

Patrizia, di cui al
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paragrafo 8, punto 3 (L. 3.000.000 del
22.9.1979; sul retroe vi e l'annotazione di
"Ciccio™ e, c¢ioce', di Giovanni Perina); di

Corsini Giuseppe, di cui al paragrafo 8, punto 3
(L. 3.500.000 del 31.8.1979: vedi fasc. 7 all.
voll. B); di Farotti Maria Pia, di cui .al
paragrafo 11, punto 1 (L. 3.500.000 del
14.6.1979: (Vol.18/B £.407) e fasc. 22 all.
voll.B); di Tabarelli Gianfrancoe di cui al
paragrafo 8, punte 4 (assegno di L. 3.000.000
del 6.2.1981: (Vol.19/B £.196)); di Cassese
Carolina, di cui al paragrafo 8, punto 9
(assegno. di L. 1.500.000 del 21.9.1979:
(Vol.19/B £.431)); di Pulierxi Giuseppe (assegno
di L. 2.000.000 del 15.2.1980, all'ordine di
Tacobellis Antonio: (Vol.19/B £.431)); di
Napoclitano Domenico, di cui al paragrafo 15,
punto 2 (assegno di L. 3.000.000 del 10.5.1979:

(Vol.19/B £.431)).
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Tiritiello Carmela, titolare di un negozio
di generi alimentari a Milane, ha tratto sullsa
Banca Lombarda di depositi e conti correnti,
1'8.6.1979, un assegno di L., 1.300.000 (fasc.1
all.voll.B £.111) versate nel c¢/¢ di Contorno
Antonina, ed ha dichiarato di non ricordare a
chi l'avesse consegnato (Vol.1/B £.84),.

L'assegno zreca sul verso l'annotazione
"Gianni"” ed e' quasi certo, dunque, che
l'assegno provenga da Giovanni Zarcone.

Va zricordatoe, altresi', che Tiritiello
Pasqualina ha tratto sulla Banca Popolare di
Luino e Varese, il 29.5.1979, un assegno di L.
1.000.000, <che e' stato negoziato da Giacomo
Grado, mediante versamento sul conto corrente a
lui intestato presso 1l'Agenzia n. 5 di Milano

del Banco di Sicilia (Vol.19/B £.305).

Motta Alvaro ha tratto sulla Banca

D'America e D'Italia, Agenzia F di Milano, il
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20.6.1979, un assegno &i L, 1.500.000, che
risulta versate nel cre¢ di Contorne Antonina
(fasc.1 all.voll.B £.137).

¥l nMotta, +titolare di una piccola impresa
di manutenzione di immobili,- ha aichiazato
(Vol.6/B £.106) di non =xicoxdare a chi avesse
dato l'assegno, ma sul zretro delle stesso si
legge l'annotazione "Giovanni"” per cui e!
verosimile <c¢he l'assegno stesso provenga da

Giovannl Zaxrcone.

Mozrhini Rlde ha tratto sulla Cariple.
Agenzia '‘n. 27 d4i Milano, il 24.10.1978, un
assegno di lirxe 1.500.000, che risulta versato
nel e¢/c di Giacome Grado, presso l'ARgenzia n. 5§
di Milano del Banco 4i Siecilia (Vol.19/B £.351).

Il Moxrbini, che svolge a Milano wuna
multiforme attivita' commexciale, ha dichiarxate
(Vol.,7/B £.75) di nen xicoexrdare a c¢hi avesse
dato l'assegnoe; l'annotazione "Gianni™ sul retro
dell'a=segno ne indica chiaramente la

provenienza da Giovanni Zarxcone.
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Pexelli Alessandre, quale amministratore
della New Thomas S5.r.l., ha tratte sulls Banca
Agricola Milanese, il 10.6.1979, wun assegno di
L. 2.500.000, che «risulta versate nel c/c di
Centorno Antenina; sul retro vi &' Jl'annotazione
"Gianni™ (£fasc.1 all. voll.B £.115); il
25.5.1979, ha tratte sul medegimoe Istitute wun
assegno di L. 3.000.000, versato da Giacomeo
Grado nel sue ¢/¢ presso l1l'Agenzia n. 5 di
Milane del Banco di Sicilia (fasec. 47 all. voll.
B).

Non e' stato pessihile sentire il Perelli.
per la sua irrepexibilita’, ma dalle
informazioni assunte risulta che il predetto e’
pluripregiudicate per assocliazione per
delingquere e per altri gravi delitti contreo il

patrimonio e la fede pubblica.

Andrisani Annunziata ha tratto sulla Banca
Popolare Commercio e Industria di Milsno, il

15.3.1979., un assegno 4i L. 6.0060.000, che
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risulta versato nel c¢s/¢ di Contorno Antonina
(Fasec.1 all. vell B £.28); sul retro vi e!

l'annotazione "“Gianni™.

De Care Lucia (Vol.9/B £.161), ha
negoziato un agssegno di L. 1.000.9000, emesso da
Giovanni Zarcone i1 14.12.1979 (vedi fasc. 22
all. voll. B).

La De Carc ha dichiarate di non eencscere
lo Zarcone ma di avere venduto una pelliccia ad
un amicoe sicilianoc a nome Antonine Grade, <c¢he
asveva pagato con un assegno.

La testimonianza della De Carc rappresenta
una significativa conferma dei legami dai
Giovanni Zarcone con i Grado.

Infine, va tricordate l'assegno circolare
di L. 3.000.000, richiesto da Gia¢ome Grado il
12.7.1979 all'ordine di Zarcone Giovanni e
negoziato da gquest’ultime ({Vol.19/B

£.u48)(Veol.19-8B £.48449)),
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14.- L'esame di un altro gruppo di assegni
conferma i rapporti esistenti fra i Grado e
Rodolfo Azzoli, per altro aépiamente ammessi da
quest'ultimo.

1) Napolitano Matteo Antonieo ha tratto
sulla Cariplo di Milano, il 30.4%4.1979, wun
assegno di lire 2.000.000, <che «risulta versato
nel c¢/¢ di Contorno Antonina previa girata di
Rodolfe Azzeli (fasc.1 all.vell.B £.80).

Il Napolitano, dopo molti tentennamenti,
ha <finito per ammettere che Rodolfo Azzoli gli
aveva consegnato lire 25 milioni in contanti da
versare in conto corrente <c¢on l'intesa che, a
richiesta, avrebbe dovuto dare all'Azzoli
assegni fino alla concorxrrenza del contante

affidatogli (Vel.1/B £.290).

2) Baccini Waltexr ha tratto sulla Banca
Popolare di Lumezzane, il 7.7.1979, un assegno
di L. 1.500.000 e Tanghetti Abele ha tratto,

sulla medesima Banca & nella
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stessa data, un asgsegno di L. 4.0060.9000;
entrambi gli asgegni recano sul retzro
1'annctazicne "Redolfo" e risultano versati nel
c/c di Contorno Antonina ({(fasc.t all.voll.B
£.173) e (fase¢.1 all.vell.B £.174)).

Il Besceini (Vol.6-B £.118) ed il Tanghetti
({Vol.&sB £.124) e {Vol.&6sB £.1251) hanno
fornite spiegazioni piuttosto confuse sostanendo
di avere consegnate gli assegni ad un non meglic
identificatoe Enz2o $Scda di Brescia, ver affari
concernenti il commercie di autovetture usate.

Comungue, Jl'annoetazione "Rodolfo™ sugli
assegni  comprova che gli stessi sonoe stati

consegnati si Grado da Rodolfo Azzoli.

3) Coldesina Donatella ha ric¢hiesto, il
10.5.1979, alla Cariple di Bollate (Milano)

l'emissione di un assegno di L. 2.000.000 che
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risulta versate da Giacome Grado nel 1.D.R.
presse la Suce.16 della Sicilcascsa di Palermo
(fasc¢.3 all.vell.B £.30).

La Coldesina ha dichiarato (Vol.&sB £,135)
di avere consegnato l'assegno, guale acconto sul
prezzo di acquiste di una cass a Novara - a due
elevazioni e con piscina - di proprieta' di
Rodolfo Azzeli.

L'Az=zoli, & detta della teste., si
qualificava c¢ome commerciante di gioielli ed
ostentavsa larghe disponibilita’ finanziarie

tanto che circolava con una Rolls Royce.

%) Gilardoni Cesare ha trattoc sulles Banca

lLombarda di Depesiti e <Conti Cexzrenti, il

7.7.197%9, un assegno di 1. 330,000, che rigulta

varsato nel ¢/¢ di Contorne Antonina : sul zretre

vi e' l'annotazione "Rodolfo"™ (fasc.1 all.voll.B

£.172); ha tratto sul medesimo Istitute, il

. 15.9.1979, un assegne di L. 5.200.000, anch'esso
con l'annotazione "Rodolfo™, wversato nel e¢rc  di

Contorne Antonina (fas¢.2 all.voll.B £.30).
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Ha emesso altri assegni, a favere 4i
Galletti Tiziano, amministratozre della

Televalceresio, wuna societa' di Totta Gennaro
(L. 1.060.000 del 26.3.1979); a favore di
Gambarini Angela, di cui al paragrafe 16, punto
2 (L. 1.500.000 del 18.6.1979); a <£favore di
Mariani Elisabetta, moglie di Tetta Gennare (L,
2.000.000 del 19.8.1980).

T) Gilardoni ha dichisrato (Vol.9/B f.153)l
di avere consegnato tutti gli assegni a Tetta
Gennare in zrestituzione d4i prestiti o ﬁe:
acquistoe di oroloegi.

L'annotazione T"Redolfo™, comungue, indica
che gli assegni sceho stati consegnati ai Grado

da Rodolfe Azzoli.

$) Perzxo Francesco ha tratte sul Bance di
Legnano, Agenzia di Milano, il 26.10.19879, un
asseqne di L. 3.000.000, che risulta versato nel
¢/¢ di Contorno Antonina; sul retro dell'assegno
vi e' l'annotazione "Rodolfo™ ((Vol.11/B £.262);

{fas¢.2 all.voll.B £.102)).
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Il Porreo, pregiudicate rer reati contre 1=
fede pubdblica e per favoreggiamanto (Veol.3/B
£.40) del note Roberte Casa {imputato ai
traffice di stupefacenti nel procedimento penale
pendente davanti alla A.G. di Trento), ha
dichiarato di aver dato l'assegno in questicne a
Rodolio Azzoli, in cambio di contenti (Veol.9/B
£.154).

A parte l'inversimiglianza dei motivi
della consegna dell'assegno, la deposizione del
Porxo e' assai significativa perche' conferma i
rapporti tra 1l'Azzoeli ed i Grade e dimostra che
l'annotazione TRodoelfo"™ ‘sui titoli 51 riferisce

proprio a Rodolfo Azzoli.

) Zucchelli Gicrgio ha tratto sulla Banca
Nazionale del lLavere di Milano, il 10.4%.1879, un
! assegno di L. 1.900.000, che risulta versato nel

ere di Giacomo Grado
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presso l'Agenzia n. 5 di Milano del BRanco di
Sicilia ((Vol.19sB £.327), e fasc. 47 all. voll.
B)).

Lo 2Zucchelli ha dichiaratoe (Vo0l.9/B £.253)
di avere ©pagato, con l'assegqno in gquestione,
scommaesse perdute all'ippodrome di San Siro:
l'annotazicne "Reodolfo™ sul zetro del titolo
indica che 1l'assegno e' state consegnato ai

Grade da Rodolfo Azzoli.

7) Rz2z0li Roberto, fratelle di Rodolfo, ha
tratto sulla Banca lLombarda di Depositi e Conti
Correnti di Milano, il 1-.8.1979. un assegno di
L. 4.000.000 ed un altro di L. 4.500,000, che
risultano versati da Giacomo Grado mnel 1.D.R.
rresso la Suce.16 dellsa Sicilicassa; sul retro
vi e' 1l'annotazione "Rodolfo™ ((fase¢.3 all.
voll.B £.78); (Vol.16sB £.260) e (Vol.16/B
£.261)),

Tali assegni si commentano da se’,
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15.- Altri assegni versati nei conti dei Grado
sono riferibili a Gennaro Totta.

1) Galletti Tiziano ha tratte sul Credito
Varesino, gquale amministratore della
Televalceresio, il 6.3.1979, wun assegno di L.
4.000.000 (fasc.1 all. voll.B £.21); il
18.3.1979, un assegnoe di L. 4.000.000 (fasc.1
all.voll.B £.39); il 2.4.1979, un assegno di L.
3.500.000 (fasc.1 all. Voll.B £.56); a2k
22.4.1979, un assegno di L. 4.000.000, +tratto
sulla Banca Popolare di Luino e Varese (fasc.1
all. voll.B £.67); il 28.4.1979, wun assegno di
L. 5.000.000, tratto sulla medesima banca
(fasec.1 all. wvell.B £.78); il 15.5.1979, un
assegno di L. 5.000.000 sulla medesima banca
(fasc.1 all. vell.B £.91). Tutti questi assegni
sono stati versati nel o¢/¢ Sicilecassa di
Contorno Antonina.

Dalla dichiarazione di Galletti Ti=ziano
((Vol.1s/B £.86) - (Vol.1/B £.88)) risulta chiara

l'origine degli assegni.
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Il Galletti, infatti, aveva dato vita, con
Totta Gennaro ed altri, ad un'emittente
televisiva privata (denominata Televalceresio) e
ne era stato nominato amministratore,

Ben presto, perxo', aveva avuto modo di
rilevare che i suoi soci tenevano un
comportamento, a dir poco, scorxrrxetto, in guanto
utilizzavano Per scopi incontrollabili i
blocchetti di assegni della Televalceresio ed
addirittura falsificavano 1la sua firma; aveva
quindi preferito allontanarsi dalla societa'.

Appare logico zritenerxe, alla stregua di
quanto sopra, che gli assegni in gquestione sono
stati consegnati ai Grado dal Totta Gennaro,
nell'ambito dei rapporti illeciti che D .

legavano,.

2) Napolitano Domenico, commerciante di
mobili, ha tratto sulla Cariple di Milano, il
10.6.1979, un assegno di L. 1.850.000, che
risulta versato nel ¢/¢ di Contorno Antonina

(fasc.1 all.voll.B £.117).
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Il Hapolitano ha precisatoc 4i aver dato
l*'assegno in questione al zag.- Margaglico della
Televalceresio, a saldo del cambic di un assegno
di maggiore imperto.

Gia' altre volte aveva cambiato assegni al
Margaglic ed alcuni 1li aveva cambiati a Totta
Gennaxro (Vol.1/B £.223).

Suale che sia il grado d4i attendibilita’
di dguesta dichiaraziocne, &' c¢hiaxo che l'assegne
e' pervenuto 2i Grado tramite Totta Gennaro.

Il Mapolitane comunque era molto piu’
vicino 2ai Grado di gquanto voglia far credere;
risults,. infatti, che egli, il 31.10.1978 ed il
2.11.1878, ha +tratte sulla Cariple di Quarte
Oggiare (Milano) due assegni, rigpettivamente di
L. 2.500.000 & di L. 850,000, versati da Giacomo
Grade nel suo c/¢c presso l'Agenzia & di Milano
del Banco di Sicilia ((Vol.19/B £.288) e

{Vol. 19,3 £.289)}.
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Ha tratto., pei. in data 10.5.1979, un
assegno di lire 3.000.000 sulla medesima Banca.,
negoziato da Zarcone Giovanni (Vel.19/B £.,u431)
nonche'’ gltzi assegni sulla Banca Nazionale

. dell'Rgricoltura (L. 2.000.000 del 10.5.1979; L,
2.000.900 del 18.6.1979 e L. 1.500.000 gdel
24.5.197%), negoziati da Tacobellis Antonio
({Vol.18/B £.356) - (Vol.18/B £.358)), ceinvolte
anch’egli in queste indagini (vedi paragrafe 10,
punte 5).

Inoltre, nel o/c del NHarolitano risultaneo
versati assegni di Giuseppe Conesge, altri
assegni del quale risultane negozisti da Emilie
Matacena, dells moglie di questtul timo,
Martinini Melita (vedi punte 6 di gquesto
paragrafo) e da Brune Feliciati (vedi paragrafoe
11, punte 7).

X1 Conese e' imputato di asscciaziene per
traffico di stupefacenti nel procedimento penale

davanti alla A.G. di Trento.
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3) Fichera Vite ha tratto sulla Cassa di
Risparmio di Torimo, il 28.2.1979, un assegno A4i
L. 2.000.000, che risulta vexsato nel c¢s/¢ di
Contorno Antonina (fasc.1 all.voll.B £,13),

Il Fichera ha dichiarato (Vol.6/B £.15),
di avere date l'assegno al suc "compare™ Gennaro
Tetta, col quale commerciava in preziosi e capi

di abbigliamento.

) Corxraoc Tommaso ha richiesto,
1'11.4.1979, alla Banca Nazionale del Lavoro di
Palermo, 1l1l'emissione di un assegne circolare di
L. 1.000.000 all*ordine della S.S. Palexrmo
Calcie, «¢he risulta versato da Giacomo Grado nel
1.D.R. presso la succursale 16 della Sicilcassa
((fasec.3 all. voll.B £.14) e (Vol.19-B £.212)).

Dagli esami testimoniali assunti e' emerse
che l'assegne circolare era stato impiegate dal

Coerrae per l'acquisto di una partita
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di biglietti di ingress¢o alle stadico comunale di
Palerxmo {dich. Corrac (Vol.7-B £.78)) @ che era
stato, poi, wutilizzate dall §.5. Palermo Caleio
pexr pagsare il soggiorno della squadra di calcio
del Palermo Presso l'hotel "Valceresio" di
Gennaro Totta (vedi esame test. dell’Avvy.
Salvatore Matta, (Vol.9/B £.113) & (Vol.S8/B
£.1213},

E' evidente, dunque, che l'assegneo e
pervenute a dGiacomo Grade per il tramite del

Totta.

5) Moscato Speranza ha tratto sul Credite
Vazesino, il 20.7.1979, un assegno di L.
2.000.000 che =zrisulta wvezsate nel cre di
Contorno Antonina (fasc.1 all. vell.B £.192).

La TMoscate ha dichiaxate di non essere in
grade, dato il tempo trascorso, di ricordare a
ehi avesse dato l'assegno (Vol.9/B £.236);

tuttavia, la piazza sulla guale l'assegne e’
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state emesso (Varese) e la £firma di girata
intermedia del Rag. Antonio Margaglio della
Televalceresio fanne ragionevolmente ritenere
che il titole e' state consegnato ai Grado da

Gennaxo Totta.

6) Matacena Emilio ha tratto syl Credite
Lombaxrdo di Milane, il 5.11.1%78, un assegno di
L, 60¢.000, che risulta versato da Giacomo Grado
nel suo c¢/¢ presso l’Agenzia n. 5 di Milano del
Banco di Sicilia (Vol.19/B £.321); ha tzratto
ineltre sulla Banca del Monte di Milano, il
26.1.1979%, un. assegno di L. 2.0600.000,
allTordine di Mariani Elisabetta (moglie di
Totta Gennarol}, negoziate da Giacomo Grado; sul
retro dell'assegno si legge l'annotazione
"Gennaxro™ ((Vel.16s8 £.128) e fasc. 6 all. wvoll.

' B).
Il Matacena, allontanatosi da Milane, non

e' stato rintracciato.
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16.- Alcuni assegni provenienti da Banche
milanesi sono direttamente xiferibili ai Grado.

H) Il 20.4.1979, il sedicente Di Miceli
Paolo, residente in Via Conte Fedexico 15, ha
richiesto alla Banca Popolare - di Milano
l'emissione di wun assegno c¢irxcolare di L.
6.100.000, <che e' stato versato da Giacomo Grado
nel 1.P.R. presso la Succ.16 della Sicilcassa
((fasc.3 all.voll.B <£.22); (Vel.17,B <£.70) -
(Vol.17/B £.73)).

Escusso Di Miceli Paolo, e' apparso subito
chiazxo che si trattava di persona estranea
all'operazione bancaria.

Egli, da ragazzo, aveva effettivamente
abitato in Via Conte Federxrico 15, di Palezrmo,
nello stesso edificio in c¢ui abitava Salvatore
Contoxrno, cuginoe dei Gradeo, ma non si era mai
recato in vita sua a Milano se non nel 1969, in
cccasione del wviaggie di nozze, e non aveva
richiesto 1l'assegno in questione;l del resto

basta confrontare la firma del
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sedicente Paclo Di Miceli, apposta in ¢alce alla
distinta di richiesta dell'assegno, ocon quells
de) teste per rendersi conte "igctu oculi™ che
trattasi di persone diverse,

Appare evidente, dunque, che 1l'operazicne
bancaria di che +trattasi e' stata compiuta da
persona che voleva celare la propria identita" e
che conosceva benpe il Di Miceli ed il suo

domicilio.

2} Gambarini Angela ha tratte sulla Banca
Naziconale dells Agricoltura, Agenzia n.10 di
Milane, il 25.%.197%, un assegne di L. 1.000.000
(fasc.1 all. wvell.B £.73); il 27.5.1979, un
assegno di L. 2.000.000 {£f3sc.1 all. wvoll.B
£.98); il 30.6.1979, un assegno di L. 4.000.000
(fasc.1 all. wvoll.B £.152), i1 10.7.1979, un
assegne di L. 4.500.000 ((fasc.1 all. vell.B
£.178) e (fasc.t all. voll.B £.181)); il
15.7.1979, un =assegno di L. 1.500.000 ((fasec.i
all. woll.B <£.183) e (fasc.? ali. voll.B
£.185)); il 30.7.1979, un assegno di L.
2.500.000 {fasc.2 all. voll.B £.3); il

30.7.1979,
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un assegno di L. 4.000.000 (fasc.2 all. veoll.B
£.4); i1 30.7.1979, un assegne di L. 4.200.0090
((fasc.1 all. wvoll.B £.185) e (fasc.1 all.
voll.B £.196)); il 25.8.1979, un assegno di L.
1.000.000 ((fasec.2 all, wvoll.B £.15) e (fasc.2
all. voll.3 £.16))3; il 20.9.1979%9, un assegno di
L. 5.000.000 (fase.2 all. wvoll.B £.36); il
21.9.1979, un assegnc di L. 1.000.000 ((fasc.2
2ll. well.B £.39) e (fasc.2 all. voell.B £.403);
il 20.10.1979, un assegno di L. 6.0060,000
(fasc.2 all. wvell.B £.7%); il 25.10.1973%, un
assegno di L. 1.0006.000 (£fase.2 =211, voll.B
£.84%); il 30.10.1979. un assegno di L. 7.000.000
‘ ((fasc.2 all. vell.B £.104) a ((fasc.2 all.
voll.B £.105)); il 25.11.1979, un assegno di L.
1.000.000 ((£fasc.2 all. vell.B £.144) e (fasc.2
all. vell.B £.148)). Tutti tali assegni
zisultane versati nel ¢s¢ di Contorno Antonina.
Per completare il gquadro bisogna ricordare
che: |
z) un 8ssegno di L. 3.000.000, del
30.9.1979, emesse da Castellani Patrizia (vedi

paragrafo 8, punto 3~), sul cui retro
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vi sonoe le annotazioni "Ciccio”™ e "Hino",
risulta negoziate da Gambarini Angela {vedi
fasc.5 all. voll. B);

b un assegno di L. 3.800.000 del
10.2.1%79, emesso da Andrieli Giovanna (vedi
paragrafe &, punte 9) xrisulta negoziato dalla
Gambarini (vedi fssc¢.43 all. voll.B):

c) un assegno di L. 2.200.000 del
26.3.1979, emesso da . Franzese Luigi., marite
della Gambarini, risulta vezrsato ne; c/c della
Televalceregio di Gennaro Totta (fasc. & all.
voll. B);

d) un assegno di L. 3.000.000 del
27.5.1981, enmesso da Franzese Luigi, risulta
versate nel cr¢ di CGiovanni Zarcene ((Vol.19/B
£.8) e (fasc.22 all. voll. B)};

e) un agssegno di L. 1.500.000 del
18.6.1979, emesse da Gilardoni Cesare (vedi
punto 14) risulta negoziato da Gambarini Angela
(vedi fasc¢. 42 all. vell, B).

La grande quantita' di assegni che dai

coniugi Franzese - Gambarini
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pervengonoe ai Grade ed ai lore complici e!
sintomatica degli stretti rapporti esigtenti +tra
lozo.

E? fondato, pertants, ritenere che 1le
annotazioni “Gigi"™ e "Luigi™ sul xetro di alcuni
degli assegni negoziati da Giacomo Grado
riguarxdine, appunto, Franzese Luigi.

Sia Gambarini Angels ((Vol.ésB £,103) -
(Vvel.6s/8 £.105)), sia Frenzese 1Luigi (Vel.9/B
£.209), per giustificare i zapperti finanziari
con 31 Grade, hanno fatto ricersc alla solita
storia dei prestiti.

Avevano conosciuto nella loro pizzeria

, Salvatere Grade 1l quale gentilmente aveva loro
prestato piu' volte danare ligquide e talvolta
anche assegni., a causa 4di loro temporanee
difficeolta' finanziarie; prestiti che avevane

restituito con gli assegni in esane.

3) D'Andzea Orazio ha c¢hiesto,

1'11.4.1979, alla Banca Lombarda di Depositi e
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Conti Correnti, l'emissione di un assegno di L.
5.000.000, versate da Giacomo Grade nel 1.D.R.
pressc la Succ.16 di Palermo della Sicilcassa
{fase.3 all.voll.B £.5}).

. : Il D'Andrea, dope iniziale reticenza, si
' deciso ad ammettere che aveva richiesto
l'assegno solo per favorire Grado Antonino, col
guale aveva avutoe rapporti inerenti al commercio

di preziosi ((Vol.6/B £.132) - (Vol.6/B €£.1343).

4) Aceogli Rosanna ha richiesto, il
16.5.1979, al Credito Italiane di Milano
l'emissione di un assegno circolare di L.
6.900.000, che risulta versato da Giacome Grado
nel 1.D.R. presso la Suce.16 della Sicilcassa di
Palerme (fas¢.3 all.voll.B £.36).

L'Accogli ha dichiarate (Vol.7/B £.77) di
avere c¢onosciute in un bar di Milano un giovane
gsiciiisno a nome Giacomo, presentatosi come
studente in medicina a Palermo e commerciante d4i
preziosi (epvidentemente trattasi di Giscomo

Grado).
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I1 Giacome, asserendo di non avere un
proprioc e¢/c¢, le aveva consegnato un assegno
pregandola di versarlo nel proprxio conto
corrente, e di emettere a suo favore un assegno
circolare di pari importo.

La stranezza di questa operazione non ha

bisogno di commenti.

5) Montingelli Giorgio ha tratto sulla
Banca Von Willer di Milano, il 15.5.1979, un
assegne di lire 800.000 (Vol.19s/B £.308); Radice
Paclo ha tratto sul Credito Lombarde un assegno
di L. 540.000 (Vol.19/B £.324). Entrambi gli

assegni sono stati versati da Giacomo Grado nel

suo c/¢c presso l'Agenzia n. 5§ di Milano del
Banco di Sicilia. Dalle dichiarazioni di
Montingelli (Vol.9/B £.221) e di Radice

(Vol.7s/B £.87) risulta che detti assegni furono
da loro consegnati al loxo barbiere, Donato Di
Latte; ma, mentre il Montingelli ha tentato di
accreditare la solita tesi del prestito, il
Radice, molte piu' lealmente, ha ammesso di

avere emesso l'assegno in cambio
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di dollari U.S.A., offertigli dal Di Latte.

Le dichiaragioni del Radice trovano

riscontzo nell'annctagione

da lui apposta sulla

matrice dell'assegno in gquestione: Y"eambio

dollari 172 Donato™.

Sembra piu' verosimile pertanto ritenere

che gli asgsgagni si riferisecono entrambi al

cambio di dollari ed il fatto che siano stati

consegnati dal Di Latte al Grado e' sintomatice

della provenienza dei dollari.

Tuttavia, il Di Latte, per giustificare la

consegna degli assegni ai Grado, ha dichiarato,

con poche possibilita' di essere creduto, di

avere chiesto a Giacomo Grado la cortesia d4di

cambiargli g¢li assegni in <gquestione in banca

{Vol.9/B £.211).

E' interessante notare, pexr altro, che,

come risulta dalle dichiarazioni del Di Latte,

erane suoi clienti, oltre a Giacomo, anche 1

fratelli Nino, Vincenzoe e Salvatore Grado.

Senato della Repubblica
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17.- Di wun gruppo di assegni non e' sgtatoe
possibile accertare con precisione la
provenienza, pur egsando evidente, pexr le
modalita' di emissione o per altre <¢ircostanze,

la natura iliecita dei zapporti sottostanti.

13 Muscara' Grazia, nativa di Plati’
(Reggio Calabria) e titolare d4i un commexcio di
delociumi a Genova, ha tratto, sulla Banca
Commerciale di quella citta’, il 17.3.1979%, un
assegnoe di L. 2.900.000, che risulta vezrsato nel
¢s/¢ 4i Contoxrne Antonina (fasc.1 all. vell.B
£.35).

La Muscara'., benche’ reiteratamente
esortata & dize la verita', ha dichiarato di neon
ricordare a c¢hi avesse dato l'assegno (Vol.1/B
£.289), affermazione che si puo' considerare
sicuramente inattendibile in quante un altzo sue
assegno (L. 1.000.000 dell*8.3.1979} risults
versato nel vy di Giaecome Grado presso

l1'Agenzia n.5 di
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Milano del Banco di Sicilia (fascicoli 44 e 47

all. voli. B).

2) Montanari Maure, i1 23.4%.1979, ha
- tratto sulla Banca Popolare di Modena, <f£iliale
di Vignola, un asseqgno di L. 1.650.000,

all'ordine di Luzzardi Engela, versato nel ¢aro

di Contexzne Antonina: sul retzo vi e!
l'annotazione T"Renato" (fasc,1 all. vell.B
£.70). !

Il HMontanari ha spiegato (Vol.2,/B £.28) di
avere c¢onsegnato l'assegno a tale Luzzardi
Mario, un detenuto in semiliberta' che. per un
certoe periode di tempo, aveva avuto come
dipendente nel suo laboratorio di falegnamerisa.

I1 Luzzardi HMario, dope aveze ricevuto la
visita di una sorella, gli aveva chiesto
l'assegno suddetto, asseritamente per acquistsare
una partita di oggetti d'ecro.

Il Luzzardi e' pregiudicato perx reati
contro la persena ed il patrimonio ({(Vol.3rB

£.39) e (Vol.3/B £.40)).
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Polizzi 1Ines, il 25.4%.1979, ha trattoe
sulla Banca Popolare di Milane un assegno 4i
lire 5.000.000, all'ordine di Angela Luzzardi,
che risulta versato nel c/¢ di Conteorne
Antonina: sul retro, vi e’ l'annotazione
"Renato" (fasc.1 all. voll.B £.74).

Il titole. a detta di Peolizzi Ines
{VYo0l.6/B £.101) sarebbe state da lei emesso per
favorire la sua amica Angela Luzzardi. Luzzardi
Angela, interrogata, (Vvel.7/B £.83) ha sostenuto
che, avendoe presentato al gioielliere Giampiero
Merlo tale Viani Carle, un amico di suo fratello
Mario interessato all'acquiste di prezicesi a
scopo commerciale, aveva consegnate l'assegne in
questione al HMerlo pexr l'affare.

Dall'esame di Viani Carlo (Vol.9/B £.271)
e Merlo Giampiero (Vol.9-B £.273), non e' stato
pessibile individuare chi avesse ricevuto

ltassegno:
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infatti, i) Merle ha escluse di averli ricevuti
dal Viani, e quest'ultime (pregiudicate per
reati contro il patrimonio), pur non contestande
le affermazioni del Merlo ha dichiarato di nen

- ricordare a c¢hi 1li avesse dati.

3) Il sedicente Bonura Salvatozre, i1
30.%,.1979, ha tratte sul Credite Lombaxdo un
assegno di lire 1.200.000 che risulta versato
nel ¢/¢ di Contorno Antonina (fasc.t 2ll., vell.B
£.79).

! Dagli accertamenti eseguiti, e’ _:isultato
che 11 .Bonura e' persona inesistente e che la
patente esibita pex 1fapa:tu:n del conto e'
intestata a tale Parente Antonio.

Seconde gquanto ha riferite uﬁ funzionario
del Credite Lombarxdo., Diani Silvie (Vol.2/B

£.40), il Bonura era stato presentate in banca

da Vasta Antonie, wun cliente dell"Istitute
Bancario.
Il vVasta - un pregiudicate per reati

contro il patrimonio - ha, pexoc',
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recisamente contestate la circostanza (Vol.6/B

£.14).

%) Mazzali Maurizie ha tratte sulla Banca
. Popolazxe di Luinc e Vazxese, sede di Milane, il
1-.11.1979, un assagno di L. 3.000.00¢, che
risulta versato nel </¢ di Contorne Antonina
(fasc.2 all.voll.B £.121).

L'esame +testimoniale del Mazzali {((Vol.é6/B
£.91) - (Vel.6&/B £.94)) e' risultato
particolarmente interessante.

E' emerso, infatti, c¢he il negozio di
abbigliamento del Mazzali era frequentate da +tre
fratelli sieiliani - une dei guali con una mano
mancante d4i ale¢une dita -, che il teste ha
riconosciuto fotograficamente in Yincenzo,
Selvatore (che &i <faceva chiamare Adriance) e
Antonino Grado; i siciliani si presentavance
spesso in compagnia di amici fra csui une a nome
Gioacchine ed uno a nome Gianni (evidentemente.,

trattasi 4di Giocacchino Matranga e Giovanni



Camera dei Deputati — 1165 — Senato della Repubblica

XIX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XXIII N. 9 TOMO II

- Pag.1.183% -

Zarcone), un altro riconoesciute in fotografia
con certezza Pezr Gennaro Tetta, ed altri
riconeseciuti c¢on buona approssimazZione pex
Rosarie D'hgostine e Carmele Zanca; tutti
mogtravano larghe disponibilita’ finanziarie.
L'assegno di c¢ui sopra traeva origine da

un prestito fattegli da Salvatore Grade.

5) Bacarelli ILeone ha trxatte sulls Bancsa
Popolare di Milano, il 30.3.1979, un assegno di
lire 1.000.000, <¢he =risulta versato nel ecrc di
Contorne Antonina (fasc.1 all. vell.B £.u49).

Il Bacarelli, c¢ommexciante abusivo di
prez2iosi, ha dichiarato (vol.6/B £.113) di avere
emesso l'assegno certamente nell'ambito del suo
commercic ma di non essere in grade di ricoxdazxe

a chi l'aveva consegnateo.

6) Cammisa Carmela ha tratto sul Monte dei
Paschi di Siena, £filiale di Assago (Milano), il

30.9.1979, un assegno di
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